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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 marzo 2026, n. 311
Comune di RUVO DI PUGLIA (BA). Piano Urbanistico Generale (PUG). Attestazione di compatibilità ai sensi 
dell’art.11 comma 11 della L.R. n.20/2001. Attestazione di compatibilità ex art.96 comma 1 lett.b) delle NTA 
del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) e aggiornamento ex art. 2 co.8 della L.R. n.20/2009.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta.

VISTO il documento istruttorio della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica e Casa.

PRESO ATTO

a) 	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025, 
n.1397;

b) 	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii..

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1.	 DI PRENDERE ATTO dei pareri tecnici allegati alla presente deliberazione (Allegati A e B), per farne parte 
integrante, e degli esiti della conferenza di servizi di cui ai verbali, parte integrante del parere tecnico 
della Sezione Urbanistica (Allegato A).

2.	 DI ATTESTARE LA COMPATIBILITA’, ai sensi dell’art. 11 comma 11 della L.R. n. 20/2001, del PUG del 
Comune di Ruvo di Puglia alla L.R. n.20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R.n.1328 del 3/08/2007, per 
le motivazioni di cui agli Allegati A e B.

3.	 DI RILASCIARE PARERE FAVOREVOLE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, ai sensi dell’art. 96 comma 1 
lett. b) delle NTA del PPTR, sul PUG di Ruvo di Puglia al PPTR, per le motivazioni riportate nell’Allegato B.

4.	 DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR, viste le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi 
così come specificato nell’Allegato B, in virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione 
siglato in data 16/01/2015 tra Regione Puglia e MIBACT e dall’art 2, co. 8 della L.R. 20/2009, precisando 
a riguardo che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR acquisiranno efficacia con la 
pubblicazione sul BURP della delibera di approvazione del PUG da parte del Consiglio Comunale di Ruvo 
di Puglia.

5.	 DI PRENDERE ATTO che il Comune di Ruvo di Puglia ha provveduto alla delimitazione delle aree di cui al 
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comma 2 dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, ai sensi dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR, d’intesa con 
il Ministero della Cultura (MiC) e la Regione.

6.	 DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di:

a.	 recepire negli elaborati del PPTR gli aggiornamenti e le rettifiche come determinate dalla Conferenza 
di Servizi dandone evidenza sul sito internet pugliacon.regione.puglia.it e sul BURP;

b.	 provvedere al conseguente aggiornamento della Scheda di identificazione e di definizione delle 
specifiche prescrizioni d’uso degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico PAE 0113 (doc.6.4 
del PPTR).

7.	 DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 3 della L.R. n.18/2023 e sul sito 
istituzionale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 32 comma 1 della L.n. 69/2009 in versione integrale.

8.	 DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Ruvo di Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il V. Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO CRISTIAN CASILI
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di compatibilità ai sensi dell’art.11 

“Norme generali di governo e uso del territorio”

7 e 8 dell’art.11

dell’articolo 1 della legge regio
paesaggistica), in attuazione di quanto previsto dall’articolo 143 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 lu

economica e territoriale di cui all’art
agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali).

“Norme generali di governo e uso del territorio”

che al comma 9 e seguenti dell’art.11, 






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il “Documento

per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di 

cui all’art. 4 comma 3 lett. b) ed all’art. 5 comma 10

conseguimento dell’attestazione di compatibilità ai sensi della L.R.n.20/2001

ai sensi dell’art. 11 commi 7 e 8 della medesima legge regionale

, il Comune ha convocato, ai sensi dell’art.11 
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24/02/2022, a seguito dell’esame deg

l Comune, con nota prot.n. 5057 del 9/03/2022, ha richiesto l’

all’attestazione di compatibilità del PUG. Tavolo tecnico che si è svolto in due incontri, 
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dall’Autorità di 

Autorizzazioni Ambientali della Regione ai sensi dell’art.12 della L

“Vista la documentazione sopra riportata, si ritiene di poter attestare la 

art.104/P reintegrare l’H minima e il numero minimo di piani del Distretto p

In riferimento alla soppressione dell’art.122/P –
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12 dell’art.11 della L.R. n.20/2001.

QC1.5 PERMEABILITA’ DEGLI SPAZI APERTI URBANI

–

PS1.5.2 PERIMETRAZIONE UCP ESCLUSI DA ACCERTEMENTO DI COMPATIBILITA’ PAES. 
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–
PP1.1 PREVISIONI PER LE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITA’

PP1.3 MODALITA’ ATTUATIVE E PRIMO PROGRAMMA DI ATTUAZIONE

”

“

di Puglia ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. b) delle NTA del PPTR”.

la D.G.R. del 15/09/2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per 

la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”.

recante “Valut

operativi e avvio fase strutturale”

ai sensi dell’art. 11, comma 11 della L.R. 

ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. b) delle NTA del PPTR. 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie 
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categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”. 
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competenza dell’atto alla Giunta Regionale, si pro

LE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA, 

dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, sul PUG di Ruvo di Puglia al PPTR, per le 

motivazioni riportate nell’Allegato B.

DI APPROVARE L’AGGIORNAMENTO DEL PPTR,

Conferenza dei Servizi così come specificato nell’Allegato B, in virtù di quanto previsto 

dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16/

definizione delle specifiche prescrizioni d’uso degli immobili e delle aree di notevole 

sul BURP ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
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–

Attestazione di compatibilità ai sensi dell’art.11 della L.R. 20/2001. 

ha trasmesso, ai fini del controllo di compatibilità previsto dall’art.11, 
“Norme generali di governo e uso del 

torio”

dell’art. 11 

, il Sindaco ha convocato, ai sensi dell’art.11 

1 / 166

Giuseppe
Angelini
20.03.2026
12:16:24
GMT+01:00



19292                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-4-2026

dell’

ha richiesto l’apertura di un tavolo 

all’attestazione di compatibilità del PUG.

mente all’invio degli elaborati aggiornati.

2 / 166
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PERMEABILITA’ DEGLI SPAZI APERTI URBANI

–

PS1.5.2 PERIMETRAZIONE UCP ESCLUSI DA ACCERTEMENTO DI COMPATIBILITA’ PAES. 
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–
ILITA’

PP1.3 MODALITA’ ATTUATIVE E PRIMO PROGRAMMA DI ATTUAZIONE 

’

In riferimento alla soppressione dell’ –
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dell’art.11 della L.R. n.20/2001.

QC1.5 PERMEABILITA’ DEGLI SPAZI APE
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6 / 166
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Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.11 comma 9 della L.R. 20/2001.

per l’esame delle osservazioni regionali sul

all’Urbanistica

Assessore all’Urbanistica

Ing. Vincenzo D’Ingeo dell’Area Sviluppo Sostenibile e governo d

o: Direttore dell’Area Edilizia e Urbanistica
dell’arch.

’ing. Vincenzo D’Ingeo.

a all’

L’arch. Fuzio ricorda che in data 9 e 12 luglio u.s. si sono tenute delle riunioni con la Sezione Urbanistica 

E’ stato inoltre predisposto un documento

L’assessora 

all’esame 

Preliminarmente si rappresenta che l’istruttoria regionale, ai sensi dell’art.11 comma 7 della L.R. n.20/2001, 

7 / 166
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riguarda il Piano così come modificato a seguito dell’accoglimento delle osservazioni e pertanto, il Piano 

refusi ed elementi che hanno subito delle modifiche a seguito dell’accoglimento delle osservazioni; si ritiene 

 risulta concluso, allo stato, l’iter amministrativo relativo all’esame delle osservazioni presentate al 

 vo al Direttore dell’area IX al fine di adeguare gli elaborati 

 gli Uffici comunali rimettano al Consiglio Comunale gli atti all’esito degli adempimenti di cui al 

In ottemperanza a quanto richiesto dal Consiglio Comunale, il Direttore dell’Area IX, con no
ha trasmesso a ciascuno dei diciassette Consiglieri Comunali, per il tramite dell’Area 4

“Affari istituzionali”, un DVD contenente gli elaborati del PUG adeguati alle determinazioni del Consiglio 

il Direttore dell’Area IX ha trasmesso al Presidente del 
ici, sottoscritta dall’Ufficio e 

esclusivamente in formato ".pdf”
corredata di file in formato digitale (dwg o shp) secondo le modalità di trasmissione per l’inserimento dei dati nel 

– Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni Tecni
per la Informatizzazione dei PUG (Piani Urbanistici Generali)”.

8 / 166
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to al parere di compatibilità al PAI espresso con nota prot.n.4748 del 8/04/2016 dall’Autorità di Bacino 





dell’Autorità di Bacino e che a seguito dell’accoglimento delle osservazioni 

L’impostazione generale del Piano, nell’articolazione dei Quadri Conoscitivi e del Bilancio della pianificazione 
“Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 

orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”

9 / 166
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’analisi sull

 Comparti edificatori nelle zone di completamento residenziale “B speciali”; 




distinguendo così, nell’ambito dello stesso comparto, due sub
l’altro di iniziativa privata 

I Comparti nelle zone Edificate di Completamento “B speciali” 
Per le zone “B speciali” (ex zo

rimanente pari al 48%, al fine di soddisfare i fabbisogni pregressi nelle ZTO “A” e “B”. 

ttuazione ha trovato problemi legati al PAI dell’AdB). 

La zona di espansione residenziale è individuata dal vigente PRG a nord dell’abitato seguendo una forma a 
semicorona all’esterno dell’attuale extramurale S. Pertini, essa è sud
Edilizia Residenziale Privata contrassegnati con le lettere da “A”, a partire da ovest in affaccio alla strada 

Corato sino al comparto “M” a est compreso tra la provinciale Ruvo
oviaria. I Comparti Edificatori A, B, C, I, L, M ricadono nelle aree tipizzate come ZTO “C1 

“A”, mentre i Comparti D, E, F, G, H fanno parte delle aree tipizzate a ZTO “C2 Estensiva bassa” data la 

Per alcuni di essi l’Amministrazione Comunale stabilisce (delibera di C.C. n°17 del 19.01.1994), ai sensi 
dell’art. 51 della Legge n. 865/1971, di riservare il 50% della superficie totale all’Edilizia Economica 

Il Comparto Edificatorio “3” in ZTO “B6”, ormai ultimato e in esercizio, costituisce il primo nucleo 
insediativo previsto della zona “Turistica ale”, poiché già a partire dal 1984 è stato oggetto di un 

10 / 166
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Edificatorio denominato “Piano Quadro” oggetto di separata pianificazione esecutiva. 

Il Sindaco si allontana dalla conferenza alle ore 12.05 per impegni sopraggiunti e delega l’Assessore 

residenziale, attraverso anche l’individuazione opzioni/motivazioni alternative a quelle già utilizzate



inserendo nuove destinazioni d’uso, oltre che un nuovo articolo inerente la disciplina edilizia della 

11 / 166
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

 – – –

che pertanto sarebbe opportuno prevedere una norma che disciplini l’intervento diretto. Il comune 

n riferimento ai servizi, l’analisi contenuta nell’elaborato “QC6.3 – Analisi degli standard” rappresenta gli standard 

12 / 166
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tabella unica, con l’indicazione dei dati relativi al d

Rurali (CR) alle ZTO in scala adeguata a rappresentare l’intero territorio comunale così come nella Tav. PS 2.3 è 

Il Comune prende atto e si riserva di depositare l’elaborato adeguato nel prosieguo della CdS.

13 / 166
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Il Comune prende atto e si riserva di depositare l’elaborato richiesto nel pros

Il Comune, specificando che il confronto richiesto è riscontrabile nell’elaborato PS 2.3 ZTO e Contesti del 

14 / 166
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Da verifiche operate il CP 2.3, nel PUG adottato definitivamente a nord dell’abitato non risulta 

dell’art.109/P relativo alla disciplina dei contesti CP 2.3 a sud dell’abitato.

da operarsi rispetto alla legenda delle ZTO (si riscontra in effetti la mancanza della sigla “c4”).

Alle ore 13.30 si allontana l’Assessora Maraschio delegando l’arch. Lasorella

15 / 166
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Si chiarisce che mentre l’elaborato PS.2.3 ZTO e Contesti 
, nell’elaborato PS.2.2 sono rappresentati esclusiv

nell’
specificato dal comma 1 dell’art.97/bis gli insediamenti produttivi su cui risulta possibile applicare le 

“
territorio comunale e localizzati al di fuori delle aree tipizzate come ZTO “D” dal PRG approvato nel 1999, 

.”

16 / 166
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Da verifiche operate si riscontra che l’art.104/P risulta riferito esclusivamente ai distretti perequativi R1 ed 

17 / 166
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L’anno 

Responsabile del Procedimento, ing. D’Ingeo,
’esame delle osservazioni regionali 

− 
− l’ ssessore all’Urbanistica, ing. 
− 
− il Direttore dell’Area Edilizia e Urbanistica, arch. Francesca Sorricaro

ing. D’Ingeo
− la collaboratrice dell’arch. Fuzio, arch. Claudia Nacci,

− l’A ’Ambiente e al Territorio,
− 
− 
− 
− 

− 
− 
− 

− 
− 

− 
− 

20 / 166
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Assume la funzione di segretario verbalizzante l’arch. Sorricaro, coadiuvata dall’ing. 

L’

l’apposito

 
–

▪ 

▪ 

▪ 

l’Assessora Maraschio, che delega l’arch. 

21 / 166
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L’arch. Fuzio

L’arch. Sylos Labini richiama l’attenzione sul parere rilasciato dalla Soprintendenza 
nell’ambito del procedimento di 

all’elenco aggiornato dei beni tutelati ai sensi della Parte II del DLgs 42/2004

➢➢ 

▪ 

all’art. 76 delle NTA del 

tutela di cui all’art. 23/S. Da un confronto con l’art. 81 delle NTA del PPTR si evince che non 

salvaguardia di cui all’art. 81 

▪ 

“
” “ ” soprattutto nell’area rurale.

“Area a rischio archeologico urbano” “Fascia di rispetto archeologica”

▪ 

22 / 166
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▪ 

➢➢ 

▪ 

consolidata come previsto dall’art.

▪ 

Il Comune propone dunque di far coincidere l’UCP Città consolidata con detti contesti.

▪ 
Considerato che il rilievo regionale è relativo esclusivamente alla disciplina dell’UCP 

’UCP 

▪ 
Il Ministero propone di mantenere la delimitazione dell’

rientrare all’interno del perimetro. 

▪ 

all’interno di detto UCP.
norma dell’UCP Città consolidata richiamando le 

23 / 166
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ricadenti nell’attuale UCP –

di precisare il perimetro dell’UCP –

dell’UCP rispetto all’edificato esistente.

▪ 

alle degli approfondimenti sull’UCP 

▪ 

l’Assessore Giordano.

➢➢ 

▪ 

cui all’art 142 co. 2

24 / 166
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sensi dell’art. 76 delle NTA del PPTR
uardia di cui all’art. 79 delle 

all’art. 

l’art. 81 delle NTA del PPTR.

▪ 

to, il PUG distingue l’UCP “
tratturi di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR”, l’“A – ”
l’“Area annessa ai tratturi – tipo 2”

▪ 

▪ 
chiede l’eliminazione 

dell’“Area annessa ai tratturi – ”

▪ 

▪ 

e l’arch. , che delega l’arch. Macina

25 / 166
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➢➢ ’
’

▪ 
Il PUG non individua le aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004.

di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004, in 
ottemperanza a quanto disposto del comma 5 dell’art. 38 delle NTA del PPTR. 

aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLg

▪ 

▪ 

la delimitazione delle aree di cui all’

➢➢ 

▪ 

▪ 

26 / 166
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Castello  Svevo-Piazza Federico II n. 4 – 70122 BARI – Tel. 080 5286111-   
Ex Convento di San Francesco della Scarpa – Via Pier l’Eremita n. 25 – 70122 BARI – Tel. 080 
5285231 

Palazzo Simi – Strada Lamberti n.1 70122 BARI – Tel. 080 5275451 

 

E mail: sbeap-ba@beniculturali.it - PEC: mbac-sabap-ba@mailcert.beniculturali.it 
Sito web:  www.sbap-ba.beniculturali.it  
Filename: C:\Users\Azzurra\Downloads\Allegato1_istruttoria Ruvo sett_2016_def.docx 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la città metropolitana di Bari 

Bari 

 

 

ALLEGATO 1  

Nota Istruttoria relativa al procedimento di formazione del Piano Urbanistico Generale (PUG) 

del Comune di Ruvo di Puglia ai fini della compatibilità ai sensi dell’art.11 della R.R. 20/2001. 
 

PREMESSA 
 

Cronistoria del procedimento di formazione del PUG  
 

⎯ Con deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Ruvo di Puglia n. 298 del 27 ottobre 
2008 è stato avviato il procedimento di formazione del Piano Urbanistico Generale (PUG) affidato 
al Dirigente del Settore Urbanistica Edilizia e Catasto e alle risorse umane dell’Ufficio Tecnico con 
il supporto tecnico scientifico di una struttura universitaria. 

⎯ Con atto deliberativo n.370 del 23 dicembre 2008 la Giunta approva l’atto di indirizzo per la 
redazione del PUG. 

⎯ In data 10 marzo 2009 si è tenuta la prima Conferenza di Co-pianificazione per la redazione del 
PUG, presso l’Assessorato Assetto del Territorio della Regione Puglia. 

⎯ Con nota del 21 ottobre 2009, il Dipartimento ICAR del Politecnico di Bari consegna gli elaborati 
del Documento Programmatico Preliminare (DPP), che è stato approvato dal Consiglio Comunale 
con la deliberazione n.77 del’11 dicembre 2009. 

⎯ 13 dicembre 2010 si è svolta a prima Conferenza di Co-pianificazione successiva all’approvazione 
del DPP. 

⎯ Con deliberazione della Giunta Comunale n.122 del 10 maggio 2011 si dà atto che il lavoro 
preparatorio di formazione è stato completato. 

⎯ A seguito dell’approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), con 
deliberazione della Giunta Regionale n.176 del 16 febbraio 2015, con determinazione dirigenziale 
dell’AREA 9- Governo del Territorio n.09/033 del 3 agosto 2015, integrata con determinazione 
n.09/051 del 28 settembre 2015, si conferisce a tecnici esterni l’incarico di supporto 
all’aggiornamento degli elaborati da presentare alla Regione Puglia, al fine di adeguare il PUG alla 
normativa regionale e nazionale modificatasi dal 2011. 

⎯ Con deliberazione della Giunta Comunale del 4 novembre 2015 risulta completato il lavoro di 
formazione e aggiornamento del PUG e avviata la fase di acquisizione dei pareri secondo quanto 
definito nella circolare n.1/2011 emanata dalla regione Puglia con deliberazione della Giunta 
Regionale n.125/2011. 

⎯ Con nota comunale protocollo n. 24550 del 10 dicembre 2015 è stata convocata la seconda 
Conferenza di Co-pianificazione tenuta in data 10 febbraio 2016 presso la sala riunioni della 
Sezione Urbanistica della Regione Puglia. 

⎯ Con nota n. 5080 del 08 marzo 2016 è stata convocata la conferenza di servizi per il 15 marzo 2016 
finalizzata alla conclusione delle consultazioni di fase scoping della VAS, come previsto ai sensi 
dell’art.9 della LR n.44/2012. 

Si segnala infine che le valutazioni di competenza sono state effettuate in base alla consultazione della 
documentazione, costituita da  elaborati grafici ed elaborati testuali, resa disponibile sul sito web istituzionale 
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dell’amministrazione comunale, oltre che ulteriore documentazione ricevuta per le vie brevi in formato 
vettoriale (shapefile), e tenuto conto delle osservazioni formulate e descritte nel verbale della medesima 
conferenza. 
La presente istruttoria viene redatta nell’ambito del procedimento amministrativo sopra descritto. 
 

Descrizione territorio comunale (PPTR) 

 
Il territorio comunale di Ruvo di Puglia presenta uno scenario paesaggistico molto ampio, ricadente in due 
ambiti di paesaggio individuati dal PPTR: l’ambito territoriale 5. Puglia Centrale, con una superficie di 
113,28 kmq (pari al 51% di territorio), la bassa Murgia, ricompresa nella sua sub-articolazione di figura 
territoriale 5.1 la piana olivicola del nord barese, e l’ambito territoriale 6. Alta Murgia, per una porzione di 
territorio di 108, 62 kmq (pari al 49%) che ricade nell’unità minima di paesaggio 6.1 l’Altopiano murgiano.  

Da un’analisi d’insieme delle strutture di paesaggio principali emerge che il territorio del comune di Ruvo di 
Puglia è caratterizzato da: 

• Struttura idro-geomorfologica: dal punto di vista geologico si rileva una netta differenza tra la 
porzione di territorio comunale della Murgia bassa, ricompreso nell’ambito della Puglia Centrale e 
quello dell’Alta Murgia. Nel primo si rileva la presenza di diffuse aree dissodate e regolarizzate degli 
affioramenti rocciosi calcarei ma anche calcarenitici e sabbioso-argillosi, quasi sempre messe a 
coltura, solcate da incisioni fluvio-carsiche che convergono verso il mare (lame), mentre si presentano 
forme denudate della roccia calcarea  cretacea, che  danno  origine  a brulle distese rocciose, solcate 
da depressioni, doline e valli cieche a fondo prevalentemente piatto e versanti dolcemente raccordati, 
nella porzione di territorio ricadente nell’ambito dell’Alta Murgia. Morfologicamente il gradino 
murgiano nord-orientale rappresenta la linea di demarcazione tra il paesaggio della Puglia Centrale e 
quello dell’Alta Murgia, in cui si ha un infittimento delle curve di livello e un aumento delle 
pendenze. A partire da tale limite si delinea una struttura a gradinata, diretta parallelamente alla linea 
di costa, che si raccorda, mediante una successione di terrazze e scarpate più o meno evidenti, 
degradanti verso il mare. Il territorio è caratterizzato dalla presenza di tipologie idrogeomorfologiche, 
dovute ai processi di modellamento fluvio-carsici, costituite da una serie di incisioni e di valli 
sviluppate sul substrato roccioso prevalentemente calcareo o calcarenitico, e contraddistinte da un 
regime idrologico episodico. Tutti questi corsi d’acqua hanno origine sulle alture dell’altopiano 
murgiano, dove la rete di drenaggio appare nel complesso più densa e ramificata, con percorsi 
generalmente poco tortuosi e non privi di discontinuità morfologiche, che scendono verso il mare. Si 
rileva la presenza di forme originate da processi carsici come: le valli delle incisioni fluvio-carsiche 
(lame e gravine), le doline, gli inghiottitoi, gli ipogei, fenomeno molto più esteso nell’ambito 
dell’Alta Murgia rispetto a quello della Puglia Centrale. 

• Struttura eco-sistemico ambientale: partendo dalla porzione di territorio appartenente all’ambito 
della Puglia Centrale, la principale matrice è rappresentata dalla distesa olivicola che dalla costa 
raggiunge la base dell’altopiano murgiano. In questo sistema agricolo gli elementi di naturalità sono 
rappresentati quasi esclusivamente dalla vegetazione delle lame e da lembi boscati sparsi. 
Avvicinandosi alla fascia di transizione verso l’Ambito Alta Murgia si ritrovano limitate superfici di 
boschi e pascoli rocciosi, che diventano predominanti nell’Altopiano murgiano, dove si alternano a 
seminativi a cereali. I pascoli rocciosi sotto l’aspetto vegetazionale rappresentano, infatti, habitat di 
grande interesse scientifico e soprattutto conservazionistico in quanto prioritari ai fini della 
conservazione sulla base della Direttiva 92/43 CE. In questo ambiente abbastanza uniforme si 
rilevano alcuni elementi con areale limitato di discontinuità ecologica, come residui boschi di 
latifoglie, ambienti rupicoli, rimboschimenti di conifere. 

• Struttura storico antropica di lunga durata: il gradino murgiano nord-orientale che rappresenta la 
linea di demarcazione tra La Puglia Centrale e l’Alta Murgia scandisce anche la differente matrice 
insediativa predominante nei due ambiti. Il centro comunale di Ruvo fa parte del sistema polarizzato 
dei centri della Puglia centrale che collegano i centri costieri con l’Alta Murgia. L’interruzione della 
matrice olivicola, che si riconosce in prossimità della viabilità principale e intorno al centro urbano, 
crea condizioni di promiscuità tra costruito e spazio agricolo alterando il rapporto storico tra città e 
campagna. Si segnala la presenza del mosaico agricolo, non ancora intaccato dalla dispersione 
insediativa, in particolare intorno al centro urbano. Il sistema insediativo delle murge, sedimentato nel 
tempo, è organizzato secondo una rete articolata fatta di nodi, manufatti edilizi e collegamenti ben 
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figurati dalle infrastrutture viarie e dalle sistemazioni agrarie. È evidente la stretta correlazione tra il 
sistema infrastrutturale di collegamento legato al passaggio degli armenti, i tratturi, che attraversano il 
territorio, e la significativa localizzazione, non solo di antichi manufatti legati alla pastorizia quali 
jazzi, poste e riposi, ma di masserie legate a produzioni tipiche consentite dalle altimetrie e dalle 
possibilità di conservazione dei prodotti.  

 

Descrizione generale del PUG 

 
Nella Relazione Generale di Piano dedicato alle previsioni strutturali (cfr. paragrafo 7.1), e nelle NTA 
del PUG/S all’art. 3/S, dedicato ai suoi contenuti strategici e strutturali, vengono definiti gli obiettivi 
generali di PUG, in coerenza con l’Atto di Indirizzo redatto dall’Amministrazione Comunale di Ruvo 
di Puglia, rispetto ai quali lo strumento urbanistico generale, oggetto della presente analisi, è stato 
strutturato. Si riporta di seguito un breve estratto della Relazione che chiarisce la struttura del PUG 
Strutturale e il disegno di Piano che ne discende, riepilogando sinteticamente gli obiettivi di Piano: 

⎯ “ Ruvo città media e di transizione nella Puglia Centrale “ 
Per perseguire l’obiettivo generale di tipo strategico Valorizzazione della posizione geografica 

di transizione nella Puglia Centrale il PUG mette in atto la individuazione e perimetrazione 
dei Contesti Rurali di PUG; CR1 della campagna produttiva, CR2 premurgiano, CR3 a 
prevalente valore ambientale e identitario, CR4 murgiano, strutturandoli, secondo un gradiente 
geografico che, procedendo da nord a sud, si porta dalla piantata olivetata costiera verso l’area 
murgiana interna, perseguendo strategie di tutela e valorizzazione coerenti ai valori ambientali 
e identitari dei diversi contesti rurali.  

⎯ “Una città compatta contro il consumo di suolo” 

Per perseguire l’obiettivo generale di una continuità con le scelte e il disegno urbano, orientato 
alla città compatta e alla limitazione al consumo di suolo, del PRG del 1972 e successiva 
Variante Generale del 1996, il PUG prevede di rispondere al fabbisogno abitativo con 
contenute previsioni per la localizzazione di interventi di edilizia sociale, sostanzialmente 
destinati all’attività delle cooperative edilizie locali in nuovi comparti di limitate estensione a 
completamento dell’anello previsto dal precedente piano lungo Viale Pertini. Peraltro, il PUG 
prende atto della Programmazione per il recupero urbano, messa in atto nell’ultimo decennio 
dall’Amministrazione Comunale con l’attuazione del PRU, del Contratto di Quartiere I e II, 
del PIRP e la prevista redazione del Piano di Recupero del Centro Storico, perseguendo tali 
politiche di riqualificazione urbana attraverso le Previsioni Strutturali e Programmatiche del 
nuovo Piano.  

⎯ “Periurbanità per la salvaguardia ambientale e la multifunzionalità agricola“ 

Complementare alla precedente scelta d’impostazione del PUG, della città compatta e della 
dimensione conforme, è la salvaguardia dello spazio aperto periurbano che declina il 
tradizionale dualismo tra aree urbane e rurali del territorio ruvese articolando i Contesti 
Periurbani CP, secondo due ruoli prestazionali principali, (i) Contesti Periurbani di 
rigenerazione, a loro volta suddivisi in CP1.1 da riqualificare e completare, CP1.2 a valenza 
panoramica, CP1.3 per servizi e aree verdi; (ii) Contesti Periurbani di valorizzazione, a loro 
volta suddivisi in CP2.1 di valorizzazione della multifunzionalità, CP2.2 di salvaguardia, 
CP2.3 della produttività agricola. Si articola in tal modo un nuovo Ristretto come una corona 
agricola intorno alla città che da un lato salvaguardia in via definitiva una cintura verde per 
servizi e attrezzature, e al contempo offre nuove occasioni di sviluppo in termini di 
multifunzionalità agricola (masserie didattiche, vendita diretta dei prodotti agricoli, orti 
urbani...). 

 
Nella Relazione Generale di PUG, vengono definite le Invarianti Strutturali di tipo ricognitivo come 
elementi di rilevante valore costituiti dai vincoli di tipo storico culturale, paesistico e ambientale 
provenienti da norme sovraordinate, emanate da enti territoriali statali e/o regionali a cui il PUG deve 
necessariamente conformarsi o provvedere ad avviare procedure di adeguamento di concerto con gli 
enti che le hanno promulgate. I riferimenti normativi sovraordinati a cui fanno riferimento le Invarianti 
strutturali sono: 
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 il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dall’Autorità di Bacino approvato, di cui alla legge 
183/1989 e s.m.i.; 

 il piano del Parco Nazionale dell’Alta Murgia e relativo regolamento approvato con del 09/2010 
del 31 maggio 2010; 

 il sistema di tutela della Rete Natura 2000 (SIC Siti di Importanza Comunitaria e ZPS Zone di 
Protezione Speciale); 

 il D.lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
 il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 
 il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3267 

 
Nello specifico il PUG/S di Ruvo di Puglia riconosce: 
IR1 Vincoli Architettonici 
IR2 Vincolo Paesaggistico Galassino 
IR3 Territori coperti da foreste e da boschi 
IR4 Le zone gravate da usi civici 
IR5 Le zone di interesse archeologico 
IR6 Parco Nazionale Alta Murgia 
IR7 Sito di interesse Comunitario (SIC) e zona di protezione speciale (ZPS) 
IR8 Vincolo Idrogeologico 
IR9 Aree a pericolosità del Piano di assetto idrogeologico (PAI) 
IR10 Reticolo idrografico 
IR11 UCP del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ovvero “aree sottoposte a tutela dal 
PPTR approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015” recepite dal PUG per quanto attiene alla 
perimetrazione e alle relative misure di salvaguardia e utilizzazione. Detti contesti sono stati recepiti 
e/o aggiornati nelle invarianti strutturali di Piano, subordinando ogni intervento in essi ricadente 
all’accertamento di compatibilità paesaggistica. 
 
Il PUG/S risulta suddiviso nei seguenti contesti e invarianti ai quali sono associate specifiche norme 
di Piano: 
▪ Invarianti strutturali 

Invarianti strutturali del sistema idrogeomorfologico  
(componenti geomorfologiche; componenti idrologiche) 
Invarianti strutturali del sistema ecosistemico e ambientale   
Invarianti strutturali del sistema antropico e storico culturale  
(stratificazione insediativa; stratificazione archeologica) 
Invarianti infrastrutturali  

▪ Contesti rurali  

CR 1. della campagna produttiva  

CR 2. premurgiano  

CR 3. a prevalente valore ambientale e identitario  
CR 4. murgiano   

▪ Contesti urbani e periurbani  

CU 1. storico da tutelare: 

- CU 1.1. nucleo antico   

- CU 1.2. cortina dei corridoi culturali  

CU 2. consolidato da conservare  

CU 3. a maglie regolari  

CU 4. periferico da riqualificare  

CU 5. Produttivo:   

- CU 5.1. la piattaforma mista da completare e riqualificare  

- CU 5.2. agroindustriale di nuovo impianto 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- CU 5.3. di nuovo impianto   

CU 6. in formazione di Calentano:   

- CU 6.1. di riqualificazione e trasformazione estensiva turistica  

- CU 6.2. di trasformazione turistica speciale 

CP 1. di rigenerazione: 

- CP 1.1. da riqualificare e completare  

- CP 1.2. a valenza panoramica  

- CP 1.3. per servizi e aree verdi  

- CP 1.4 di trasformazione per ampliamento cimitero   

CP 2. di valorizzazione  

- CP 2.1. della multifunzionalità   

- CP 2.2. di salvaguardia  

- CP 2. 3. della produttività agricola   
▪ Contesti e zone territoriali omogenee  

  
VERIFICA DELLA COERENZA E COMPATIBILITA’ DEL PIANO 

URBANISTICO RISPETTO AL PPTR 
 
Le valutazioni sono state effettuate sovrapponendo gli strati conoscitivi e le tutele del PPTR, agli elaborati di 
Piano. Tale  operazione è stata effettuata attraverso elaborazioni in ambiente GIS (georeferenziazione delle 
tavole di Piano, operazioni di overlay mapping degli strati informativi vettoriali – shapefile – forniti dall’ 
Ufficio tecnico del Comune e di quelli del PPTR - SIT Puglia), al fine di verificare le perimetrazioni 
individuate nel PUG/S rispetto a quelli del PPTR, le relazioni con le principali strutture paesaggistiche presenti 
e le coerenze tra le norme tecniche del PUG/S e quelle del PPTR, individuate per i Beni Paesaggistici e per gli 
Ulteriori Contesti. Alcuni approfondimenti si sono spinti sul PUG/P al fine di riconoscere nella parte 
programmatica del Piano eventuali discordanze o specificazioni utili a meglio definire la conformità del Piano 
Urbanistico con tutta la disciplina e gli scenari strategici che orientano e inquadrano l’intero Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale.  
 

1. Coerenza e compatibilità rispetto al quadro degli Obiettivi generali e 

specifici, di cui al Capo I del Titolo IV delle NTA del PPTR (cfr. art. 96, co. 

2, lett. a) delle NTA del PPTR). 
 

Nella Relazione Generale vengono definiti gli obiettivi generali di PUG, in coerenza con l’Atto di 
Indirizzo redatto dall’Amministrazione Comunale di Ruvo di Puglia, rispetto ai quali lo strumento 
urbanistico generale oggetto della presente analisi è stato strutturato.  
Sebbene, anche nel documento della Relazione Generale di PUG non esista riferimento diretto agli 
obiettivi generali e specifici declinati dal Piano Paesaggistico Regionale nella costruzione degli 
obiettivi di PUG, è possibile rintracciare numerosi elementi di coerenza con gli obiettivi specifici, le 
azioni e gli strumenti di PPTR, che informano tutta la parte progettuale e la specifica disciplina d’uso 
(cfr. prescrizione n. 1). A titolo esemplificativo si riportano 9 obiettivi generali particolarmente 
rilevanti per il PUG: 
1. Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio 

3. Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee 
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7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 

8. Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova 

realizzazione delle attività produttive e delle infrastrutture 

9. Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. 

 

2. Coerenza e compatibilità rispetto alla normativa d'uso e agli obiettivi di 

qualità di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di riferimento (cfr. art. 

96, co. 2, lett. b) delle NTA del PPTR). 

 
Nella Relazione Generale di PUG risulta assente qualsiasi riferimento esplicito al rapporto tra la 
normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle Schede d'Ambito 5.“Puglia Centrale” e  6. “Alta Murgia” 
e gli indirizzi per la formazione del PUG e le modalità in cui le stesse siano state tradotte nelle 
previsioni normative di progetto del PUG/S (cfr. prescrizione n. 2). 
Tuttavia le previsioni strutturali (PUG/S), inserite all’interno delle invarianti strutturali e Contesti 

Territoriali, risultano nel loro complesso compatibili con gli indirizzi e le direttive delle Schede 
d’Ambito, che interessano il territorio comunale di Ruvo di Puglia, previste per le singole componenti 
di paesaggio, relative alle strutture paesaggistiche individuate, a meno di alcune condizioni puntuali di 
incongruenza meglio esplicitate nel confronto tra previsioni di Piano e disciplina del Piano 
Paesaggistico. 
Nella Relazione Generale del PUG, nel sottoparagrafo dedicato al Sistema di Tutela e Pianificazione 
di area vasta, afferente al paragrafo 3.2 rubricato “Ricognizione del quadro pianificatorio, 
programmatorio e progettuale”, è contenuta una breve disamina dei contenuti del PPTR Puglia, 
costruita attraverso una rilettura della Scheda d’Ambito 5.Puglia Centrale, con riferimento diretto alle 
“strategie di fondo, in cui si inquadrano gli obiettivi generali e gli obiettivi di qualità paesaggistica 
degli ambiti” del PPTR:  
- sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attivit� produttive legate alla 

valorizzazione del territorio e delle culture locali; 

- valorizzazione delle risorse umane, produttive ed istituzionali adeguatamente integrate; 

- miglioramento della qualità ambientale ed ecologica; 

- miglioria delle reti infrastrutturali, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi 

territoriali locali e dei loro paesaggi; 

- sviluppo del turismo sostenibile e di ospitalità diffusa, fondata sulla valorizzazione delle peculiarità 

sociali e ambientali, con chiaro riferimento al Parco Nazionale dell’Alta Murgia.  
Risulta invece assente, nella medesima sezione, un riferimento alla Scheda d’Ambito 6.Alta Murgia, 
che pur comprende il 49% dell’estensione del territorio comunale (cfr. prescrizione n. 3). 

 

3. Coerenza e compatibilità rispetto alle perimetrazioni degli strati conoscitivi 

del PPTR 
Preliminarmente è stata effettuata una sovrapposizione tra cartografia SIT del PPTR (strutture divise 
in singole componenti) e la cartografia del PUG/S al fine di verificare la coerenza e compatibilità del 
PUG/S con le perimetrazioni degli strati conoscitivi del PPTR. 

   

▪ Struttura idrogeomorfologica  

 
Invarianti strutturali individuate dal PUG/S negli elaborati grafici PS 1.1a/b (Invarianti 
strutturali del sistema idrogeomorfologico): 

PS 1.1a: componenti geomorfologiche 
• Aree a pericolosità geomorfologica – PAI  
• UCP versanti – art.53 PPTR 
• UCP Lame e gravine – art.54 PPTR 
• UCP Grotte – art.55 PPTR 
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• UCP Inghiottitoi – art.56 PPTR 
• UCP Doline – art.56 PPTR 
• UCP Geositi – art 56 PPTR 

PS 1.1b: componenti idrologiche 
• UCP Vincolo idrogeologico – art.43 PPTR (assente nelle NTA del PPTR, erroneamente 

indicata con l’art. 43) 
• UCP Rete Ecologica Regionale – art.47 PPTR 
• Reticolo idrografico – PAI 
• Alveo fluviale in modellamento attivo – PAI 

• Fasce di pertinenza fluviale – PAI 

• Aree a pericolosità idraulica – PAI (cfr. prescrizioni n. 4 e 5). 
 

Invarianti strutturali normate dal PUG/S nelle NTA: 
• componenti geomorfologiche 
• Versanti 
• Lame e gravine 
• Grotte 
• Geositi, Inghiottitoi e Doline 
• componenti idrologiche 
• Reticolo idrografico 
• Bacini endoreici 

• Aree a vincolo idrogeologico 
• Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) 
• Gradini morfologici (cfr. prescrizioni n. 4 e 6). 

 
Per quanto riguarda l’analisi delle perimetrazioni, si rileva una sostanziale coerenza con le 
individuazioni del PPTR, come specificato di seguito per le singole componenti. Negli elaborati 
grafici viene infatti fatto esplicito riferimento agli articoli relativi alle norme di salvaguardia delle 
singole componenti di paesaggio delle NTA del PPTR. 

 
Il PUG/S ha perimetrato: 
• Componenti geomorfologiche 

• UCP Versanti, UCP Lame e gravine, UCP doline, UCP grotte e UCP inghiottitoi. Si 
rileva che le perimetrazioni individuate dal PUG/S delle predette componenti 
coincidono con quelle del PPTR. 

• UCP geositi. L’unico strato informativo aggiornato rispetto alla ricognizione effettuata 
del Piano Paesaggistico è quello che fa riferimento al catasto ufficiale.  

• Componenti idrologiche 

• UCP Reticolo idrografico di connessione della RER, UCP Vincolo idrogeologico. Il 
PUG/S recepisce la perimetrazione delle predette componenti dal Piano Paesaggistico. 

• Ulteriori integrazioni del PUG/S: 
 Le Aste del reticolo idrografico e aree a pericolosità idraulica e geomorfologica 

individuate dal PUG/S discendono da un aggiornamento rispetto alla ricognizione 
della carta idrogeomorfologica e del PAI concordato dall’Autorità di Bacino con 
l’Amministrazione comunale. 

 I bacini endoreici. Il PUG ha riportato, negli elaborati grafici, quando definito con 
Delibera  n°  015  del  08/04/2015 dall’AdB  Puglia, che ha  approvato  la  modifica  
ed integrazione  al  PAI  assetto  Idraulico,  con  l’inserimento  di  aree  ad  Alta,  
Media  e  Bassa pericolosità Idraulica delle aree endoreiche di tutto il territorio 
comunale, pur non presenti nelle individuazioni del regime vincolistico del PPTR. 

 

▪ Struttura ecosistemica e ambientale  
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Invarianti strutturali individuate dal PUG/S nell’elaborato grafico PS 1.2 (Invarianti strutturali 
del sistema ecosistemico e ambientale): 
• BP Parchi e riserve (D.Lgs 42/2004, art 142, c1, l.f) – art.71 PPTR 
• BP Boschi (D.Lgs 42/2004, art 142, c1, l.g) – art.62 PPTR 
• UCP Aree di rispetto boschi – art.63 PPTR 
• UCP Formazioni arbustive – art.66 PPTR 

• UCP Prati e pascoli naturali – art.66 PPTR 
• UCP Siti di rilevanza naturalistica – art.73 PPTR 

Invarianti strutturali normate dal PUG/S nelle NTA: 
• Siti Natura 2000 (SIC e ZPS) 
• Aree protette del Parco Nazionale  
• Boschi ed aree annesse 
• Prati e pascoli naturali (cfr. prescrizioni n. 4 e 5). 

 
Per quanto riguarda l’analisi delle perimetrazioni, si rileva una sostanziale coerenza con le 
individuazioni del PPTR come specificato di seguito per le singole componenti. 

 
Il PUG/S ha perimetrato: 
• Componenti botanico vegetazionale 

• Aree vincolate ai sensi dell’art 1 della L. 431/1985 (oggi D.Lgs. 42/2004, art 142 c. 1, 
l. g). I territori coperti da foreste e da boschi ancorché percorsi o danneggiati dal 
fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento (come definiti dall'articolo 2, 
commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227) sono stati individuati dal 
PUG/S e la loro perimetrazione corrisponde a quella del PPTR. 

• UCP Area di rispetto Boschi, UCP Prati e pascoli naturali, UCP Formazioni 

arbustive. Si rileva che il PUG/S ha individuato perimetrazioni coincidenti con quelle 
censite dal PPTR. 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

• Aree vincolate ai sensi dell’art 1 della L. 431/1985 (oggi D.Lgs.  42/2004, art 142 c. 1, 
l. f). I territori interessati da Parchi e Riserve sono individuati dal PUG/S e la loro 
perimetrazione coincide con quella del PPTR. 

• UCP Siti di Rilevanza naturalistica. Il PUG/S ha individuato perimetrazioni 
coincidenti con quelle censite dal PPTR. 
 

▪ Struttura antropica e storico culturale 
 
Invarianti strutturali individuate dal PUG/S negli elaborati grafici PS 1.3 a/b Invarianti strutturali 
del sistema antropico e storico-culturale: 

PS 1.3 a: Stratificazione insediativa: 
• Beni architettonici vincolati - art 10 del Dlgs 42/2004 
• BP immobili e aree di notevole interesse pubblico – art.79 PPTR 
• BP Aree gravate da uso civico (D.Lgs 42/2004, art 142 l. h) – art 76 PPTR 
• UCP Città consolidata – art.80 PPTR 

• UCP Siti – storico-culturali – art.81 PPTR 

• UCP Area di rispetto siti – storico-culturali – art.82 PPTR 

• UCP Paesaggi rurali – art.83 PPTR 

• UCP Strade a valenza paesaggistica – art.88 PPTR 
• UCP Strade panoramiche – art.88 PPTR 
• Aree panoramiche da tutelare 
• Città storica  
• Stradone e vuoti urbani ottocenteschi  
• Beni architettonici di rilevante valore (area urbana ed extraurbana)  
• Aree di pertinenza dei beni architettonici 
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PS 1.3 b: Stratificazione archeologica: 
• Vincoli archeologici art 10 del Dlgs 42/2004 (vincolo diretto e area annessa) 
• UCP Area a rischio archeologico – art. 81 PPTR 
• UCP Tratturi – art.81 PPTR 
• UCP Area di rispetto tratturi – art.82 PPTR 
• Area annessa urbana tratturi 

• Area annessa tipo 2 tratturi 

• Area di potenziale archeologico urbana 

• Segnalazioni archeologiche 

• Unità topografiche segnalazioni 

• Fascia di rispetto archeologica (cfr. prescrizioni n. 4 e 5). 
 

Invarianti strutturali normate dal PUG/S nelle NTA: 
• Aree dichiarate  di  notevole  interesse  pubblico  ex  art  136  del  Dlgs  42/2004  (Vincolo 

paesaggistico);  
• Aree sottoposte a vincolo archeologico e architettonico ex art 10 del Dlgs 42/2004  
• Aree soggette  ad  uso  civico,  appartenenti  al  demanio  libero  ex  art  142  lettera  h)  del 

D.Lgs 42/2004. 
• Tratturi e ed aree annesse 
• Aree a rischio archeologico  
• Testimonianze della stratificazione culturale insediativa: Beni architettonici di rilevante 

valore in ambito urbano e rurale 
• Città storica 
• Stradone, piazze e vuoti urbani ottocenteschi 
• Murature a secco, specchie e casedde  

• Strade a valenza paesaggistica e panoramica  
• Aree di interesse panoramico di contestualizzazione ambientale urbano da tutelare e 

valorizzare (cfr. prescrizioni n. 4 e 6). 
 

Per quanto riguarda l’analisi delle perimetrazioni riportate negli elaborati grafici, si rileva una 
sostanziale coerenza con le individuazioni del PPTR come specificato di seguito per le singole 
componenti. 
 

Il PUG/S ha perimetrato: 
• Componenti culturali ed insediative 

• L’Area dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 
42/04 (D.M. 01.08.1985  - PAE0113 - Dichiarazione d notevole interesse pubblico 
delle zone boschive ricadenti nel comune di Ruvo di Puglia) individuata dal PUG/S 
coincide con quella del PPTR.  

• Aree vincolate ai sensi dell’art 1 della L. 431/1985 (oggi D.Lgs. 42/2004, art 142 c. 1, 
l. h). Le perimetrazioni degli usi civici presenti nel territorio comunale sono state 
riportate negli elaborati del PUG/S e coincidono con le perimetrazioni del PPTR. 

• UCP Città consolidata, UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative. 

Il PUG/S individua e perimetra dette componenti la cui perimetrazione risulta 
coincidente con quelle censite dal PPTR. 

• UCP Paesaggi rurali. Il PPTR individua nel territorio comunale di Ruvo di Puglia il 
paesaggio rurale Parco agricolo multifunzionale delle torri e dei casali del Nord 

barese, di cui all'art. 76, c.4, punto a) e il PUG/S ne recepisce la stessa perimetrazione.  
• UCP Testimonianze della stratificazione insediativa: 

• UCP siti storici-culturali. Tali componenti, che sono state individuate negli 
elaborati grafici, coincidono con le perimetrazioni del PPTR e corrispondono ai 
beni architettonici di rilevante valore (in area urbana e rurale) e alla rispettiva 
area di pertinenza. Quest’ultima coincide con il perimetro dell’area individuata 
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dal PPTR, nei soli contesti CR3 e CR4, mentre l’individuazione della stessa 
differisce nei contesti CR1 e CR2 in quanto il PUG individua una superficie più 
ridotta della predetta area rispetto a quanto cartografato sulle rispettive 
perimetrazioni del PPTR (cfr. prescrizione n. 7). Il PUG/S inoltre ha individuato 
ulteriori beni architettonici e area di pertinenza annessa non individuati dal PPTR, 
aggiornando lo strato informativo rispetto alla ricognizione del piano 
paesaggistico. 

• UCP Area a rischio archeologico. Lo strato informativo è stato aggiornato dal 
PUG/S mentre nella ricognizione effettuata del Piano Paesaggistico le aree a 
rischio archeologico risultano assenti.   

• UCP stratificazione insediativa tratturi e area di rispetto rete tratturi. Si rileva 
che il PUG/S individua e perimetra tali componenti coincidenti con le 
perimetrazioni del PPTR. Effettua inoltre, all’interno dell’area di rispetto dei 
tratturi individuata dal PPTR, un’ulteriore distinzione (area annessa urbana 
tratturi e area annessa tipo 2 tratturi) così come perimetrata nel Piano Comunale 
dei tratturi vigente.  

• Ulteriori integrazioni del PUG/S: 
Si rileva che il PUG/S individua ed introduce le seguenti componenti: 

⎯ Stratificazione insediativa: 
 città storica  
 stradone e vuoti urbani ottocenteschi  
 beni architettonici di rilevante valore (area urbana ed extraurbana) 

corrispondenti ai “Beni A2” del precedente strumento regolatore  
 aree di pertinenza dei beni architettonici, 
 area annessa urbana tratturi 
 area annessa tipo 2 tratturi 
⎯ Stratificazione archeologica: 

 area di potenziale archeologico urbana  
 segnalazioni archeologiche  
 unità topografiche segnalazioni 
 fascia di rispetto archeologica. 

 
• Componenti dei valori percettivi 

• UCP Strade a valenza paesaggistica, UCP Strade panoramiche. Si rileva che il 
PUG/S ha individuato tali componenti coincidenti con le perimetrazioni del PPTR.   

• Ulteriori integrazioni del PUG/S: 
 aree panoramiche da tutelare. 

 
 In generale, si rileva la mancata attestazione e precisa delimitazione cartografica delle aree di cui 
al comma 2 dell’art. 142 del D.Lgs. 42/04 che va comunque redatta anche ai sensi di quanto 
disposto all’art. 38, comma 5 delle NTA del PPTR (cfr. prescrizione n. 8). 

 

4. Coerenza e compatibilità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, 

le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle 
NTA del PPTR (cfr. art. 96, co. 2, lett. c) delle NTA del PPTR). 

 
Successivamente è stata effettuata l’analisi delle previsioni normative di Piano (PUG/S), valutando 
preliminarmente l’intero territorio comunale e successivamente approfondendo la valutazione delle 
aree vincolate ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 42/04, effettuando un confronto rispetto a quanto 
indicato nella Scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso - scheda PAE 
0113 -, allegata al PPTR, che contiene la relativa disciplina d’uso. 
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4.1.INTERO TERRITORIO COMUNALE 
 

Per quanto riguarda le previsioni normative di cui al Titolo II (Invarianti strutturali) e III 
(Contesti Territoriali) delle NTA del PUG/S si rileva che l’articolazione della disciplina di 
PUG/S per le invarianti strutturali risulta in generale coerente per struttura e contenuti con quella 
delle NTA del PPTR Puglia. Si descrivono, di seguito, le interferenze/corrispondenze tra le 
disposizioni normative del PUG/S e quelle del Piano Paesaggistico regionale, distinte per strutture 
di paesaggio.  
 

▪ Struttura idrogeomorfologica  
 
Il PUG/S organizzata la struttura idro-geomorfologica secondo un framework che descrive 
nell’ordine: definizioni degli elementi che compongono strutture e relative componenti di 
paesaggio, indirizzi e direttive, interventi eventualmente consentiti, misure di salvaguardia e 

utilizzazione (cfr. prescrizione n. 9).  
⎯ Indirizzi:  

• componenti geomorfologiche 

Gli indirizzi di PUG/S (art. 14/S) coincidono perfettamente con quelli individuati dal 
Piano Paesaggistico di cui all’art. 51 delle NTA del PPTR, integrandoli con riferimento 
alle NTA del PAI (art. 12, 13, 14 e 15), delibera n° 035 del 05/07/2013 e n°054 del 
04/10/2013, con cui l’AdB Puglia ha approvato la modifica ed integrazione al PAI 
Assetto Geomorfologico con l’inserimento di aree interessate da morfologie carsiche del 
tipo grotte e vore con classificazioni PG2 e PG3.  

• componenti idrologiche 

Le componenti idrologiche di PUG/S (art. 15/S) recepiscono integralmente gli indirizzi 
individuati dal Piano Paesaggistico di cui all’art. 43 delle NTA del PPTR per le 
componenti presenti sul territorio comunale, integrando con previsioni di incentivo per 
l’utilizzo di metodologie orientate alla tutela del paesaggio e alla sostenibilità 
ambientale nella valutazione di interventi finalizzati al recupero ed alla riqualificazione 
di aree particolarmente compromesse, individuando eventualmente aree esterne a quelle 
tutelate in cui delocalizzare, arretrare, accorpare o densificare i volumi ricadenti in dette 
zone in quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi 
obiettivi di tutela paesaggistica.  

⎯ Direttive:  
• componenti geomorfologiche 

Il riferimento alle direttive di cui all’art.52 delle NTA del PPTR è assente (cfr. 
prescrizione n. 9). 

• componenti idrologiche 

Le direttive recepiscono quanto normato all’Art. 44 delle NTA del PPTR, che 
esprimono indicazioni relative alla condizione del territorio comunale di Ruvo di Puglia. 

⎯ Prescrizioni:  
• componenti geomorfologiche 

Mancano prescrizioni perché inesistenti beni paesaggistici ma, nelle NTA, il 
PUG/S individua: Interventi per la mitigazione della pericolosità 
geomorfologica; Interventi  consentiti  nelle  aree  a  pericolosità  
geomorfologica  molto  elevata  (P.G.3); Interventi  consentiti  nelle  aree  a  
pericolosità  geomorfologica  elevata  (P.G.2); Interventi  consentiti  nelle  Aree  
a  pericolosità  geomorfologica  media  e  moderata (P.G.1), che rappresentano 
prescrizioni per quelle che il PUG definisce invarianti strutturali Sovraordinate 
del sistema idrogeomorfologico che discendono dal PAI. 

• componenti idrologiche 

Mancano prescrizioni perché specificatamente nel territorio comunale risultano 
inesistenti i beni paesaggistici ma, nelle NTA, il PUG/S individua: Prescrizioni 
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Reticolo Idrografico, Prescrizioni aree endoreiche, Interventi consentiti nelle 
aree a media pericolosità idraulica, Interventi consentiti nelle aree a bassa 
pericolosità idraulica, che rappresentano prescrizioni per quelle che il PUG 
definisce invarianti strutturali Sovraordinate del sistema idrogeomorfologico che 
discendono dal PAI. Le prescrizioni per il reticolo Reticolo Idrografico e per gli 
interventi consentiti nelle aree interessate da pericolosità idraulica rimandano a 
quanto disciplinato dalle NTA del PAI. 

⎯ Misure di salvaguardia e utilizzazione di PUG/S per le aree individuate ai sensi dell’art 143 , co. 
1, lettera e) del D.Lgs 42/04 - Ulteriori contesti: 

In via generale, il PUG/S presenta sostanziale conformità con lo strumento regionale. 
Nella disciplina di PUG/S è espressamente dichiarato che eventuali aggiornamenti dei 
perimetri delle invarianti strutturali coincidenti con elementi individuati nella carta 
idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino (Reticolo idrografico, doline, grotte, geositi, 
inghiottitoi) o del PAI-Piano di Assetto Idrogeologico (aree a pericolosità idraulica e/o 
geomorfologia), a seguito della modifica condivisa tra Autorità di Bacino e 
Amministrazione comunale, possono aggiornare e modificare i perimetri riportati allo 
stato attuale negli elaborati di Piano, senza che questo comporti la necessità di una 
variante al PUG/S. 

 
• componenti geomorfologiche 

▪ UCP Versanti. Le NTA del PUG sono complessivamente coerenti con le indicazioni 
di cui all’art.53 delle NTA del PPTR.  

▪ UCP Lame e Gravine. La normativa del PUG è coincidente con le relative 
indicazioni di cui all’art. 54 delle NTA del PPTR, a cui viene fatto esplicito 
riferimento. 

▪ UCP Grotte. Le NTA del piano sono perfettamente coincidenti, nell’articolazione e 
nel contenuto, con le norme di cui all’art. 55 delle NTA del PPTR.  

▪ UCP Geositi, UCP Inghiottitoi e UCP Doline. Le misure sono allineate alle 
indicazioni di cui all’art 56 delle NTA del PPTR, tanto per gli interventi non 
ammissibili che per quelli consentiti. 

 
• componenti idrologiche 

▪ UCP Reticolo idrografico di connessione della RER. Il PUG/S disciplina all’art 15/S 
tale componente risultando perfettamente allineata a quanto espresso dall’Art. 47 delle 
NTA del PPTR. 

▪ UCP Vincolo idrogeologico. Le NTA del PUG/S non hanno normato tale componente, 
che risulta essere  analogamente assente anche nelle NTA del PPTR (cfr. prescrizione n. 
10). 

▪ Ulteriori componenti normate dal PUG/S: 
 Le Aste del reticolo idrografico e aree a pericolosità idraulica e geomorfologica 

individuate dal PUG/S discendono da un aggiornamento rispetto alla ricognizione della 
carta idrogeomorfologica e del PAI concordato dall’Autorità di Bacino con 
l’Amministrazione comunale e normate ai sensi dell’art. 15/S delle NTA del PUG/S. 

 I bacini endoreici sono normati ai sensi dell’art. 15/S delle NTA del PUG/S, ma 
assenti nel PPTR. 

 

▪ Struttura ecosistemica e ambientale  

 
La Struttura ecosistemica e ambientale è organizzata secondo un framework che descrive 
nell’ordine: definizioni degli elementi che compongono strutture e relative componenti di 
paesaggio, prescrizioni (erroneamente fanno riferimento agli UCP ai quali si applicano invece 

esclusivamente le misure di salvaguardia), autorizzazioni. In particolare per le componenti 
culturali ed insediative non sono esplicitate, nella disciplina di PUG/S, indirizzi, direttive, misure 

43 / 166



19334                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-4-2026

 

Castello  Svevo-Piazza Federico II n. 4 – 70122 BARI – Tel. 080 5286111-   
Ex Convento di San Francesco della Scarpa – Via Pier l’Eremita n. 25 – 70122 BARI – Tel. 080 
5285231 

Palazzo Simi – Strada Lamberti n.1 70122 BARI – Tel. 080 5275451 

 

E mail: sbeap-ba@beniculturali.it - PEC: mbac-sabap-ba@mailcert.beniculturali.it 
Sito web:  www.sbap-ba.beniculturali.it  
Filename: C:\Users\Azzurra\Downloads\Allegato1_istruttoria Ruvo sett_2016_def.docx 

di salvaguardia, in quanto, come già detto, queste ultime sono state assimilate a quelle che il 
PUG/S definisce prescrizioni (cfr. prescrizione n. 11): 

⎯ Indirizzi: 
• Componenti botanico vegetazionale 

Il riferimento agli indirizzi di cui all’art.60 del PPTR è assente. 
• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

Il riferimento agli indirizzi di cui all’art.69 del PPTR è assente. 
⎯ Direttive.  

• componenti botanico vegetazionale 

Il riferimento alle direttive di cui all’art.61 del PPTR è assente. 
• componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

Il riferimento alle direttive di cui all’art.70 del PPTR è assente. 
⎯ Prescrizioni di PUG/S per le aree individuate ai sensi dell’art. 142 co 1 del D.Lgs 42/04 

• Componenti botanico vegetazionale 
Aree vincolate ai sensi dell’art .1 della L. 431/1985 (oggi D.Lgs. 42/2004, art 142 c. 1, l. 
g)  
Per BP Boschi, nella disciplina di PUG/S, di cui all’Art.18/S, viene fatto un rimando 
generico alle “prescrizioni previste dal Piano paesaggistico regionale vigente al 
momento dell'intervento”, senza esplicitare quanto disciplinato dall’art.62 delle NTA 
del PPTR per Boschi (cfr. prescrizione n. 11).  
NOTA: Per quanto concerne le previsioni di PUG/S, esiste un elemento di potenziale 
interferenza nel subcontesto CU 6.1 in cui viene individuata un'area a bosco che 
contestualmente, nella individuazione dei comparti di tali contesti, risulta anche indicata 
come zona F, a servizio di comparto già realizzato. Il sub-contesto CU 6.1 conserva la 
suddivisione in comparti e gli indici e parametri rinvenienti dalle NTE del PRG 
antecedente al PUG (in cui l’area in oggetto era già individuata come standard) e 
contiene al suo interno un’area ampiamente completata facente parte del primo 
insediamento residenziale previsto nella località Madonna Calentano e parte della 
successiva espansione prevista con il vecchio PRG (comparti 1-2-6-7-8) (cfr. 
prescrizione n. 12). 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
Aree vincolate ai sensi dell’art 1 della L. 431/1985 (oggi D.Lgs. 42/2004, art 142 c. 1, l. 
f)  
I territori interessati da Parchi e Riserve sono individuati dal PUG/S e sottoposti a tutela 
(IR6 Parco Nazionale Alta Murgia). Per quanto concerne le aree ricadenti nel Parco 
dell’Alta Murgia, come riconosciute dal D.P.R. del 10 marzo 2004 (G. U. n. 152 del 1 
luglio 2004) le stesse sono sottoposte alla disciplina prevista dal D.P.R. del 10 marzo 
2004 (G. U. N. 152 del 1° luglio 2004), ovvero alle norme del Piano del Parco oggi 
dichiarato conforme allo strumento paesaggistico regionale. A suddette aree si 
applicano inoltre le procedure di autorizzazione e le prescrizioni previste dal Piano 
paesaggistico regionale vigente al momento dell'intervento.  Le stesse NTA del PPTR 
prescrivono, all’Art. 71, che sia da assumersi quale disciplina dei Parchi e riserve quella 
contenuta nei relativi atti istitutivi e nelle norme di salvaguardia ivi previste, oltre che 
nei piani territoriali e nei regolamenti ove adottati, in quanto coerenti con la disciplina 
di tutela del Piano Paesaggistico. Tale disciplina specifica è stata già dichiarata 
compatibile con il PPTR, a norma dell'art. 98, con D.G.R. n. 314 del 22.03.2016.  

⎯ Misure di salvaguardia e utilizzazione di PUG/S per le aree individuate ai sensi dell’art 143 , co 
1, lettera e ) del D.Lgs 42/04 - Ulteriori contesti: 

In via generale, il PUG/S presenta sostanziale conformità con lo strumento regionale. 
• Componenti botanico vegetazionale 

▪ UCP Area di rispetto Boschi, UCP Prati e pascoli naturali. Per le aree annesse ai 
Boschi, nella disciplina di PUG/S, di cui all’Art.18/S, viene fatto un rimando generico 
alle “prescrizioni previste dal Piano paesaggistico regionale vigente al momento 
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dell'intervento” senza esplicitare quanto disciplinato dall’ art. 63 per quanto attiene alle 
Misure di salvaguardia per le Aree annesse ai Boschi. Uguale procedura è adottata per 
Prati e Pascoli di cui all’art 19/S, per cui si fa riferimento alle prescrizioni previste per 
gli habitat prioritari dagli art. 4 e 5 del DPR n. 357 del 1997 e a tutte quelle contemplate 
dal Piano paesaggistico regionale vigente al momento dell'intervento, senza richiamare 
quanto espresso dall’Art. 66 dedicato alle Misure di salvaguardia e di utilizzazione per 
“Prati e pascoli naturali” (cfr. prescrizione n. 11). 

▪ UCP Formazioni arbustive. Nelle NTA del PUG/S è assente la normativa relativa a tale 
componente (cfr. prescrizione n. 11). 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
▪ UCP Siti di Rilevanza naturalistica. Tali componenti sono individuati dal PUG/S e 

sottoposti a tutela (IR7 Sito di interesse Comunitario – SIC e zona di protezione 
speciale – ZPS). I Siti Natura 2000 (SIC e ZPS) identificati dal D.M. del 2 agosto 2010 
(G.U. della Repubblica italiana n. 197 del 24 agosto 2010, S.O. n. 205) e dal D.M. del 
19 giugno 2009 (Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2009) sono sottoposti alle norme 
previste dall’art. 6 della Direttiva 92/43/CEE relativa alla tutela degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e fauna selvatica, e al comma 3 dell’art. 6 del DPR 120/2003 
recante modifiche ed integrazioni del DPR 357/97 di recepimento della Direttiva 
92/43/CEE: è dunque prevista la valutazione di incidenza per qualsiasi piano o 
intervento, non direttamente connesso o necessario per la gestione dei Siti Natura 2000 
ai fini di conservazione della natura, capace di incidere significativamente sugli stessi 
siti. Non è tuttavia presente nel PUG/S una norma specifica relativa alle Misure di 
Salvaguardia per i siti di rilevanza naturalistica di cui all’Art.73 delle NTA del PPTR 
(cfr. prescrizione n. 11). 

 

▪ Struttura antropica e storico culturale  
 

La struttura antropica e storico culturale è organizzata secondo un framework che descrive 
nell’ordine: definizioni degli elementi che compongono strutture e relative componenti di 
paesaggio, prescrizioni (erroneamente fanno riferimento agli UCP ai quali si applicano invece 

esclusivamente misure di salvaguardia), interventi consentiti. In particolare per le componenti 
culturali ed insediative non sono esplicitate, nella disciplina di PUG/S, indirizzi, direttive, misure 
di salvaguardia in quanto, come già detto, queste ultime sono state assimilate a quelle che il 
PUG/S definisce prescrizioni (cfr. prescrizione n. 11). 

⎯ Indirizzi: 
• componenti culturali ed insediative 

Il riferimento agli indirizzi di cui all’art.77 del PPTR è assente. 
• componenti dei valori percettivi 

Il riferimento agli indirizzi di cui all’art.86 del PPTR è assente. 
⎯ Direttive.  

• componenti culturali ed insediative 

Il riferimento alle direttive di cui all’art.78 del PPTR è assente. 
• componenti dei valori percettivi 

Il riferimento alle direttive di cui all’art.87 del PPTR è assente. 
⎯ Prescrizioni di PUG/S per le: 

• Componenti culturali ed insediative 
▪ ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/04 

 Immobili e aree di notevole interesse pubblico. Nella disciplina di PUG/S è 
espressamente dichiarato che per l’area di notevole interesse pubblico (D.M. 
01.08.1985 Dichiarazione d notevole interesse pubblico delle zone boschive 
ricadenti nel comune di Ruvo di Puglia) vanno tutelati i valori di paesaggio che 
hanno portato alla definizione del vincolo, ma è assente il riferimento esplicito alle 
prescrizioni definite all’art.79 delle NTA del PPTR (cfr. prescrizione n. 11).  
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▪ ai sensi dell’art. 142 co 1 del D.Lgs 42/04 
 Aree vincolate ai sensi dell’art 1 della L. 431/1985 (oggi D.Lgs. 42/2004, art 142 c. 

1, l. h). Gli usi civici presenti nel territorio comunale di Ruvo appartengono a 
differenti categorie: (i) demanio libero, (ii) terre reintegrate, (iii) terre quotizzate. 
Tra queste sono sottoposte a tutela quelle appartenenti alla prima e alla seconda 
categoria.  (IR4 LE ZONE GRAVATE DA USI CIVICI); Tali aree sono normate 
all’art.20/S del PUG/S, che prevede, per quelle appartenenti al demanio libero, 
misure di sostegno alla gestione agricolo-forestale nell’ambito delle opere di 
miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale, mentre, per quelle appartenenti  
al demanio civico, la conservazione degli assetti agrari e forestali. Non risulta 
possibile un confronto poiché sono assenti prescrizioni per gli usi civici nelle NTA 
del PPTR (cfr. prescrizione n. 10). 

 
 Beni vincolati ai sensi dell’art 1 della L. 431/1985 (oggi D.Lgs. 42/2004 art. 142, 

c.1, l. m). Le zone di interesse archeologico (tutelati ai sensi della Parte III del 
Codice Urbani) non sono presenti nel territorio del Comune di Ruvo di Puglia e il 
PUG/S, sia negli elaborati di piano che nelle NTA, ne prende atto, coerentemente a 
quanto previsto dal PPTR. Va rilevato che il PUG/S perimetra quindi 
esclusivamente i vincoli archeologici diretti e le aree di rispetto tutelati ai sensi 
della L. 1089/39 oggi D.Lgs. 42/2004 art. 10 (Parte II del Codice Urbani) (cfr. 
prescrizione n. 13). 

⎯ Misure di salvaguardia e utilizzazione di PUG/S per le aree individuate ai sensi dell’art 143, co. 
1, lettera e) del D.Lgs 42/04 - Ulteriori contesti:  

In via generale, il PUG/S presenta sostanziale conformità con lo strumento regionale. 
• Componenti culturali ed insediative 

▪ UCP Città consolidata. Il PUG/S riporta detta componente negli elaborati grafici, ma 
non risulta disciplinata sia nelle NTA del PUG/S che in quelle del PPTR (cfr. 
prescrizione n. 10). 

▪ UCP Testimonianze della stratificazione insediativa. 
 UCP siti storici-culturali. Tali componenti, nonostante siano individuate negli 

elaborati grafici conformemente alle perimetrazioni del PPTR, nelle NTA del 
PUG/S non sono esplicitamente normati, ma assimilati ai beni architettonici di 
rilevante valore (in area urbana e rurale) e alla rispettiva area di pertinenza (cfr. 
prescrizione n. 5).  Nella maggior parte dei casi, come già evidenziato nel 
paragrafo 3 rubricato “Coerenza e compatibilità rispetto alle perimetrazioni degli 
strati conoscitivi del PPTR”, questi ultimi coincidono con i fabbricati delle aree 
individuate come UCP beni storici-culturali, mentre l’area di pertinenza coincide 
con il perimetro dell’area individuata dal PPTR, nei contesti CR3 e CR4, mentre 
risulta ridotta rispetto alla stessa nei contesti CR1 e CR2. In altri casi, lo strato 
informativo risulta aggiornato, infatti il PUG/S ha individuato ulteriori beni 
architettonici e area di pertinenza annessa non individuati dal PPTR. All’art. 23/S 
delle NTA del PUG/S si specifica che la modalità di individuazione e 
perimetrazione dei beni architettonici in ambito rurale è distinta in funzione dei 
Contesti in cui essi ricadono: per le aree CR3 e CR4 si dichiara la conformità al 
PPTR, mentre per le aree CR1 e CR2 i beni risultano invece individuati e 
perimetrati a seguito di “un’attenta ricognizione effettuata su base cartografica 
strumentale e catastale”. Nella maggior parte dei casi, in tali contesti, il PUG/S 
individua aree di pertinenza diretta con una superficie ridotta rispetto a quella 
individuata dal PPTR e dichiara che “le relative norme e prescrizioni devono 
intendersi valevoli sui beni stessi e sulle rispettive pertinenze dirette” (cfr. 
prescrizione n. 7). 
Le norme per i beni architettonici (alla distinzione tra beni architettonici in ambito 
urbano e rurale non corrisponde una effettiva distinzione di norme, dato che la 
seconda rimanda a “tutte le norme, deroghe e prescrizioni relative ai beni 
architettonici ricadenti nell’urbe”), sono in parte coerenti con le misure di 
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salvaguardia descritte all’art. 81 del PPTR, sebbene manchi un esplicito riferimento 
al punto a1) del c.2 che prevede l’inammissibilità di qualsiasi trasformazione del 
sito. Le previsioni del PUG/S che consentono la realizzazione di costruzioni 
“accessorie” ovvero “annesse” alla costruzione principale, ma rispetto a questa 
isolate, e di opere di tipo temporaneo e/o precario e immediatamente e facilmente 
removibili non risultano perfettamente coerenti con le norme di salvaguardia, 
definite al punto a2) c. 2 dell’art.81 delle NTA del PPTR, che prevedono 
l’inammissibilità di realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, anche se di 
carattere provvisorio, ad eccezione di quelle previste dal medesimo articolo (cfr. 
prescrizione n. 14). All’art. 23/S è previsto inoltre, per i beni architettonici in 
ambito rurale, “previo  parere  della  competente  Soprintendenza  per  i  Beni 
architettonici  e  paesaggistici,  l’integrazione  volumetrica,  entro  sagoma  di  
sedime, finalizzata al miglioramento degli standard abitativi per una volumetria 
non superiore al 20%” che risulta difforme dalle previsione normative di cui all’art. 
81 c.2, punto a2) (cfr. prescrizione n. 14). 

 UCP Area a rischio archeologico. Lo strato informativo è stato aggiornato dal 
PUG/S che ha introdotto aree assenti nella ricognizione effettuata del Piano 
Paesaggistico.  Tali aree sono state normate ai sensi dell’art.22/S del PUG/S che, 
coerentemente alle disposizioni dell’art. 81 delle NTA del PPTR, disciplina, in 
maniera dettagliata e approfondita, le modalità di intervento in tali aree e nell’area 
buffer alla zona urbana di rischio archeologico. 

 UCP stratificazione insediativa tratturi. Si rileva che il PUG/S ha normato 
all’art.21/S tali componenti, rimandando direttamente al Piano Comunale dei 
Tratturi vigente, che deve invece essere integralmente recepito ed esplicitato anche 
nelle NTA del PUG/S (cfr. prescrizione n. 15). Si evidenzia che tale articolo risulta 
essere carente delle indicazioni disposte all’art. 81 del PPTR, in quanto in esso 
vengono semplicemente riportati richiami indiretti alle NTA del Piano Comunale 
dei Tratturi (cfr. prescrizione n. 14). 

▪ UCP Area di rispetto delle componenti culturali e insediative.  
 UCP area di rispetto siti storici-culturali. Tale componente, nonostante sia 

individuata negli elaborati grafici, non risulta disciplinata nelle NTA del PUG/S 
(cfr. prescrizione n. 11). 

 UCP area di rispetto tratturi. Nelle NTA, all’art. 21/S, il PUG/S rimanda, al Piano 
Comunale dei Tratturi vigente, che deve essere recepito integralmente ed 
esplicitato (cfr. prescrizione n. 15). Si evidenzia anche in questo caso che tale 
articolo risulta essere carente delle indicazioni disposte all’art. 81 del PPTR, in 
quanto in esso vengono semplicemente riportati richiami indiretti alle NTA del 
Piano Comunale dei Tratturi (cfr. prescrizione n. 14). 

▪ UCP Paesaggi rurali. Tale componente, nonostante sia presente negli elaborati grafici, 
non risulta normata negli elaborati testuali di Piano. I paesaggi rurali, così come 
riconosciuti nel Parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese e normati 
all’art.83 delle NTA del PPTR, ricadono oltre che nel contesto rurale CR1, in porzioni 
facente parti del Contesto urbano CU 5.2 e dei contesti perturbanti CP 1.1 e CP 1.2, e 
CP 2.1, CP 2.2 e CP 2.3 (cfr. prescrizione n. 16 e Figura 1). 
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Figura 1: Verifica dell’interferenza tra UCP Paesaggi rurali del PPTR e Contesti territoriali del PUG 

 
 Il contesto CU 5.2 “produttivo agro-industriale di nuovo impianto” prevede 

interventi di riqualificazione, trasformazione e nuova costruzione legati ad usi 
agricoli e della trasformazione e commercializzazione del relativo prodotto, 
subordinati alla realizzazione di PUE. Fra i criteri per la loro redazione, l’articolo 
96/P prescrive: “Obiettivo è quello di organizzare l’area produttiva il cui impianto 
si innesta su quello del tessuto agricolo, confermandolo. Senza creare conflitti o 

disfunzioni all’area urbanizzata, né impatti all’area agricola. Il PUE di 
riqualificazione dovrà prevedere, anche attraverso un intervento di trasformazione 

urbanistica, un nuovo piano delle viabilit� che punti all’adeguamento delle 
infrastrutture viarie esistenti ed al recupero di piccole aree pubbliche a servizio 

della zona agricolo-produttiva. Sarà necessario dotare le strade di marciapiedi, 

parcheggi e dove possibile di alberatura a filare. Le trasformazioni dell’area 
dovranno tuttavia conservare il carattere rurale di questo contesto con una 

particolare attenzione a conservare o riproporre gli elementi che 

contraddistinguono la ruralità del luogo (muri a secco, vegetazione autoctona, 

ecc�. �ll’interno dei lotti privati dovr� essere mantenuta inoltre una percentuale di 
terreno permeabile non inferiore al 40% della superficie e una densità arborea 

non inferiore a 30%. Le aree a parcheggio dovranno essere arborate e 

semipermeabili”. 
Va altresì rilevato che gli indici relativi agli stessi PUE (Ift 3,50 mc/mc) e l’altezza 
massima appaiono in contrasto con il mantenimento del carattere di ruralità di cui 
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all’art.83 delle NTA del PPTR, in particolare, nelle aree di detto contesto, non 
ancora interessate da edificazioni e da utilizzi semi-produttivi. 

 I Contesti Periurbani CP 1.1 di rigenerazione “da riqualificare e completare” e CP 
1.2 “a valenza paesaggistica” sono invece caratterizzati da previsioni di 
completamento o realizzazione di comparti a destinazione residenziale, in parte 
derivanti dal precedente PRG e in parte di nuovo impianto. In particolare i 
comparti di nuova edificazione R1, R2 ed R3 si pongono come ulteriore “margine 
urbano” a coronamento della prima fascia di aree quasi completamente urbanizzate 
secondo le previsioni del precedente strumento urbanistico, che invece vengono 
trasformate “ricorrendo alla densificazione orizzontale (aumento del rapporto di 
copertura) e a quella verticale (aumento delle altezze) di aree già ritenute 
edificabili” ai sensi dell’art. 57/S. Tali previsioni risultano in contrasto con il 
mantenimento del carattere di ruralità di cui all’art.83 delle NTA del PPTR.  
Malgrado il CP 1.2 sia sottoposto a direttive volte a salvaguardare la panoramicità 
e le componenti percettive del paesaggio circostante, per nessuno dei due contesti 
vengono individuate specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia dei caratteri 
identitari, alla indicazione delle opere non ammesse perché contrastanti con i 
caratteri originari e le qualità paesaggistiche e produttive dell’ambiente rurale, che 
compromettano gli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il 
paesaggio agrario e “non garantiscano il corretto inserimento paesaggistico, il 
rispetto delle tipologie edilizie e dei paesaggi agrari tradizionali, nonché gli 
equilibri ecosistemico-ambientali”, così come previsto dall’art. 83 delle NTA del 
PPTR. 

 Nei contesti Periurbani CP 2 di valorizzazione il PUG/S “promuove il sostegno 
dell’attività agricola, quale attività di manutenzione e cura del territorio, assieme 
alla riqualificazione e al consolidamento “verde” dei margini dell’insediamento” 
allineandosi alle misure di salvaguardia previste all’art.83 delle NTA del PPTR. Il 
CP 2.1 (art. 61/S), prevede di “interpretare lo spazio agricolo extraurbano come 
spazio per la città e per i servizi ai cittadini in termini di funzioni sportive, 
culturali, commerciali, turistico-alberghiere”. L’obiettivo di trasformare lo spazio 
aperto agricolo di prossimità alle periferie in una infrastruttura a verde con valori 
simbolici, ecologici e di servizio per la città non risulta difforme alle NTA del 
PPTR purché non siano disattese le misure di salvaguardia di cui all’art.83 c.2 
punti a1) e a2) a cui il PUG/S non fa riferimento. Il CP 2.2 (art. 62/S) prevede di 
“integrare le funzioni delle aree a produzione agricola a quelle selvicolturali per 
realizzare  elementi  vegetali  di  barriera  visiva  e  acustica  e  contenimento  delle  
polveri,  tra zona residenziale e/o zona produttiva”, mentre il contesto CP2.3 (art. 
63/S) prevede di “incentivare la trasformazione e commercializzazione in loco dei 
prodotti agricoli”, che consentono il mantenimento del carattere di ruralità delle 
aree ricadenti nell’UCP paesaggi rurali, ma manca esplicito riferimento agli 
interventi inammissibili di cui alle misure di salvaguardia previste all’art.83 delle 
NTA del PPTR, che consentono di perseguire tale obiettivo. 

▪ La prevista viabilità di progetto, l’extramurale, (art. 118/P delle NTA del PUG/P) in 
alcuni tratti, lambisce o attraversa l’UCP paesaggi rurali, risultando in contrasto con il 
carattere di ruralità dello stesso e con quanto auspicato dalle NTA del PPTR all’art. 83 
c.4 punto c3) (cfr. prescrizione n. 16 e Figura 2).  

 

49 / 166



19340                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-4-2026

 

Castello  Svevo-Piazza Federico II n. 4 – 70122 BARI – Tel. 080 5286111-   
Ex Convento di San Francesco della Scarpa – Via Pier l’Eremita n. 25 – 70122 BARI – Tel. 080 
5285231 

Palazzo Simi – Strada Lamberti n.1 70122 BARI – Tel. 080 5275451 

 

E mail: sbeap-ba@beniculturali.it - PEC: mbac-sabap-ba@mailcert.beniculturali.it 
Sito web:  www.sbap-ba.beniculturali.it  
Filename: C:\Users\Azzurra\Downloads\Allegato1_istruttoria Ruvo sett_2016_def.docx 

 
Figura 2: Verifica dell’interferenza tra UCP Paesaggi rurali del PPTR e la viabilità di progetto (extramurale) del 
PUG 

 
▪ Ulteriori componenti normate dal PUG/S: 

 città storica (art.24/S delle NTA del PUG/S) 
 stradone e vuoti urbani ottocenteschi (art.25/S delle NTA del PUG/S) 
 Murature a secco, specchie e casedde (art.26/S delle NTA del PUG/S) 

 
• Componenti dei valori percettivi 

▪ UCP Strade a valenza paesaggistica, UCP Strade panoramiche. Si rileva che il PUG/S 
ha normato all’art. 27/S delle NTA tali componenti, ma si evidenzia anche in questo 
caso che tale articolo risulta essere carente delle indicazioni disposte all’art. 88 del 
PPTR (cfr. prescrizione n. 14). 

▪ Ulteriori integrazioni del PUG/S: 
 Areale di interesse panoramico di contestualizzazione ambientale urbano da 

tutelare e valorizzare (art.28/S delle NTA del PUG/S) 
 

NOTE: Da un’analisi effettuata sulla cartografia e sulle immagini a corredo della relazione 
generale del PUG/S è stata riscontrata una mancanza di univocità nelle perimetrazioni dei 
contesti, aspetto che non consente di procedere alla verifica delle previsioni e della disciplina, 
infatti, nell’elaborato “PS 2.1 Contesti rurali”, l’area occupata dalla cava fa parte del Contesto 
rurale CR1 mentre, negli elaborati “PS 2.2 Contesti urbani e periurbani” e “PS 2.3  ZTO e 
contesti”, la stessa fa parte del contesto periurbano CP2.1 di valorizzazione della 
multifunzionalità (cfr. prescrizione n. 17). 
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⎯ Linee guida: 

Il PUG dichiara di recepire interamente le “Linee guida per il recupero, la manutenzione e il 

riuso dell’edilizia e dei beni culturali e quelle per il restauro e il riuso dei manufatti e dei muretti 
a secco, redatte dalla Regione Puglia, Assetto al �erritorio� nell’ambito delle Attivit� annesse� 
nonchè l’Architettura del Parco Nazionale dell’Alta Murgia: tipologie e linee guida per il 
recupero e il riuso. (Allegato III del Piano e Regolamento del Parco).’ Sono state inoltre recepite 
le ‘Linee guida redatte dal Ministero dei Beni Culturali’ atte al superamento delle barriere 
architettoniche all’interno degli edifici storici”, mentre di fatto non vengono esplicitate le 
modalità con cui tali linee guida richiamate vengono effettivamente recepite dal piano stesso. Si 
evidenzia inoltre che non si ritrova nessun altro riferimento alle ulteriori linee guida di cui 
all’elaborato 4.4 del PPTR (cfr. prescrizione n. 18). 
 

 
 

4.2.SCHEDA PAE0113- (zone boschive ricadenti nel comune di Ruvo di Puglia Istituito ai 

sensi della L. 1497 Supp. G.U. n. 30 del 06.02.1986). 
 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i Beni Paesaggistici “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” 
vincolati ai sensi dell’art.136 del D.Lgs. 42/04 - scheda PAE0113 del PPTR.  
Riconoscimento: “Le zone boschive ricadenti nel comune di Ruvo di Puglia (Bari) rivestono notevole 

interesse pubblico perché le aree che comprendono il bosco dei Fenicia, il bosco Scoparello, la Selva Reale, 

la Cavallerizza, etc., costituiscono nel loro insieme un patrimonio boschivo di grande consistenza e valore sia 

paesistico ambientale che naturalistico. Ai caratteri geomorfologici tipici delle aree più interne della Murgia 

barese, basse colline con lievi pendii, si somma la presenza delle vegetazioni originarie, boschi cedui di 

roverella, con esemplari di Quercus cerris e Quercus trojana, a macchia mediterranea di sottobosco di 

grande rilevanza botanica. Per questi motivi la zona è stata, in passato, individuata per la creazione di un 

parco naturalistico con oasi di protezione per la sosta e l'introduzione della fauna tipica della Murgia. Tali 

zone sono godibili da numerosi tratti di strade pubbliche. (tratto da: D.M. 01/08/1985 – Supp. G.U. n.30 

06/02/1986)” 
 
Il PUG/S individua il Contesto rurale CR3 a prevalente valore ambientale e identitario che comprende 
interamente l’area vincolata ai sensi dell’art.136 del D.Lgs. 42/04, perimetrata nell’elaborato grafico PS2.1 
Contesti rurali e normata ai sensi dell’art. 66/S. 
 

4.2.1. Identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza/trasformazione 
 

Elementi di valore allo stato attuale: 
 

Struttura idro-geomorfologica: 

• Componenti idrologiche  

 Aree soggette a vincolo idrogeologico 

• Componenti geomorfologiche 

 Versanti 

 Lame e gravine 

 Grotte 

 Inghiottitoi 

 
Struttura ecosistemica e ambientale: 

• Componenti botanico vegetazionale 

 Boschi 

 Area di rispetto dei boschi 

 Prati e pascoli naturali 

 Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
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 Parchi e riserve 

 Siti di rilevanza naturalistica 

 
Struttura antropica e storico-culturale e componenti dei valori percettivi: 

• Componenti culturali ed insediative 

 Paesaggio rurale 

 Usi civici 

 Tratturi 

 Testimonianze della stratificazione insediativa e area di rispetto 

• Componenti dei valori percettivi 

 Strade panoramiche – strade a valenza paesaggistica 

 

Gli elementi di valore censiti nella scheda PAE 0113 sono stati individuati e perimetrati dal PUG/S 
coerentemente con le perimetrazioni del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. Si rimanda a 
quanto esposto nel paragrafo 4.1 per la descrizione dettagliata delle varie componenti di paesaggio. 
Quanto alla valutazione della permanenza/trasformazione degli elementi di valore, negli elaborati 
testuali del Piano non è fatto esplicito riferimento a fattori di rischio e alle dinamiche di 

trasformazione descritti nella scheda PAE0113 (cfr. prescrizione n. 19). 
 

4.2.2. Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale, Indirizzi, Direttive e Prescrizioni per la 
conservazione dei valori paesaggistici. Disciplina d’uso del vincolo paesaggistico 

 

 
In generale la disciplina del PUG/S risulta sostanzialmente allineata e non in contrasto con gli 
Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale, gli Indirizzi e le Direttive, definiti nella Scheda 
PAE0113, in Obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni per la conservazione dei valori 

paesaggistici. Disciplina d’uso del vincolo paesaggistico, tuttavia tale riferimento e 
corrispondenza, per le differenti componenti di paesaggio, deve essere esplicitato (cfr. 
prescrizione n. 20). 
In particolare, riguardo al BP Boschi, appare rilevante confrontare obiettivi e prestazioni del CR3 
a prevalente valore ambientale e identitario, definiti all’art. 66/S del PUG/S e di seguito riportati, 
con indirizzi e direttive previste dal Sistema delle Tutele del PPTR per le Componenti botanico - 
vegetazionali.  

• Obiettivi 

 “Le finalità sono quelle della conservazione naturalistica e paesaggistica del contesto 

attraverso interventi di recupero e restauro ambientale in chiave ecologica e di tutela 

dal rischio. Il PUG ammette interventi di agro-selvicoltura naturalistica e favorisce la 

presenza delle attività zootecniche e la pratica del pascolo come manutenzione e 

presidio del territorio, anche per i valori ambientali-paesaggistici e storico-culturali 

che essi comportano. Inoltre il PUG garantisce anche la tutela, il recupero e la 

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente favorendo l’educazione ambientale e 
la fruizione turistica e sportiva del contesto”. 
Tali obiettivi risultano perfettamente allineati con le Direttive per le componenti 
botanico-vegetazionali di cui al punto 1 del Sistema delle Tutele riportato nella Scheda 
PAE0113. 

• Prestazioni 

“Tutti gli interventi di tutela, salvaguardia e trasformazione devono essere finalizzati 

unicamente alle istanze di gestione del patrimonio agro-selvi-colturale e sono soggetti 

alla normativa del Piano del Parco dell’Alta Murgia e del relativo Regolamento 

(delibera, n. 09/2010 del 31 maggio 2010)”. Le destinazioni d’uso consentite sono 
esclusivamente agricole (compresa quella selvi-colturale e la zootecnia), agro-turistico  
e ricettive, come previsto dal punto 2. b5) delle Prescrizioni all’interno del Sistema 
delle Tutele per i Boschi. 
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5. Coerenza e compatibilità rispetto ai Progetti Territoriali per il paesaggio 

regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR (cfr. art. 96, co. 2, lett. d) 

delle NTA del PPTR). 
 

5.1. La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 

 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.1 del PPTR risulta che il territorio di Ruvo di Puglia è 
interessato da alcuni elementi della Rete Ecologica Regionale che sono stati recepiti dal PUG/S, 
perimetrati negli elaborati grafici e disciplinati, all’art 15/S delle NTA del PUG/S, con misure di 
salvaguardia coerenti con quanto espresso all’art. 47 delle NTA del PPTR. Tuttavia non si ritrovano, 
negli elaborati di piano, azioni di progetto tese alla progettazione ed attuazione di una "rete ecologica 
polivalente" e alla realizzazione ed implementazione della stessa (cfr. prescrizione n. 21). 
 
 

5.2. Il Patto città-campagna (art. 31 NTA del PPTR) 

 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.2 del PPTR risulta che il territorio di Ruvo di Puglia è 
interessato da alcuni elementi del progetto Patto città-campagna, UCP paesaggi rurali – Parco 
multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese – componente recepita negli elaborati grafici, 
ma non normata nelle NTA del PUG/S. Tuttavia il Piano ha provveduto ad individuare nel territorio 
comunale Contesti Urbani, Periurbani e Rurali. Per i Contesti Periurbani, la disciplina di PUG/S 
presenta un costante riferimento alle “strategie in chiave paesaggistica messe in atto dal PPTR Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale in particolare quelle del Patto città campagna all’interno degli 
scenari dei Progetti Territoriali Paesaggio Regionale” (art.3/S Contenuti strategici e strutturali del 

PUG/S, art.54/S Contesti periurbani CP, art.60/S CP2 Contesti periurbani di valorizzazione). In 
particolare, è possibile ravvedere coerenze con lo scenario strategico, tra Obiettivo di PUG 
Periurbanità per la salvaguardia ambientale e la multifunzionalità agricola (paragrafo 7.1 della 
Relazione generale) e il Progetto territoriale del Patto Città Campagna dello Scenario Strategico del 
PPTR, richiamato più volte nel testo della relazione al fine di meglio contestualizzare 
l’inquadramento del territorio di Ruvo di Puglia. 
Nonostante il piano tenga conto dei suddetti obiettivi, va comunque esplicitato, negli elaborati 
testuali, il rapporto tra i contesti territoriali ed il progetto territoriale del Patto città-campagna e, in 

particolare, con l’invariante strutturale UCP paesaggi rurali (cfr. prescrizione n. 21). 
 

 
5.3. Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce (art. 32 NTA del PPTR) 

 
Dalla consultazione dell'elaborato 4.2.3 del PPTR risulta che il territorio di Ruvo di Puglia è 
interessato da alcuni elementi del progetto Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce. Ciò 
premesso, si rileva che il PUG ha previsto tra le Invarianti Infrastrutturali la realizzazione di 
percorsi e piste ciclabili, tuttavia, mentre nell’ elaborato grafico PP1_1 Previsioni per le 

infrastrutture della mobilità sono individuati i differenti percorsi destinati alla mobilità lenta presenti 
nel progetto territoriale del PPTR, ma ad esso non corrisponde una disciplina specifica nelle NTA 
del PUG e un riferimento esplicito al progetto territoriale Il sistema infrastrutturale per la mobilità 

dolce (cfr. prescrizione n. 21).  
 
5.4. La valorizzazione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 
 
Tale progetto territoriale non è applicabile al territorio comunale di Ruvo di Puglia. 

 
5.5. I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici (art. 34 NTA 

del PPTR) 
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Dalla consultazione degli elaborati di piano si rileva che è assente un esplicito riferimento al rapporto 
tra il PUG ed il progetto territoriale I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e 

paesaggistici descritto nell'elaborato 4.2.5 del PPTR (cfr. prescrizione n. 21). 
 
 
 
 

Allegato a 
 
Si riporta di seguito elenco aggiornato dei BENI VINCOLATI con specifico provvedimento AI SENSI 
DELLA PARTE II DEL D.LGS 42/04, da assoggettare ad ulteriore specifica verifica da parte dell’Ente 
preposto alla tutela. 

 

OGGETTO                  VINCOLO DATI PROPRIETA' 

  tipo data CATASTALI   

Area archeologica “Patanella” 
via Patanella 

diretto DM 17/07/1984 Fg. 79 p.lle 3-4 (112) privata 

Chiesa Cattedrale S.Sabino e 
Torre Campanaria 

diretto Decl. 30/05/1981 Fg. 27/B p.lla G ecclesiastica 

Chiesa dell’Annunziata e 
Cappella di S.Caterina 

diretto DCPC 10/06/2015 Fg. 27 p.lle F-E-228 ecclesiastica 

Chiesa di San Giacomo diretto DDR 25/05/2006 Fg. 27 p.lla M ecclesiastica 
Chiesa ed ex Convento 
S.Angelo ora casa di riposo 
Spada 

diretto Decl. 17/11/1983 
Fg. 27/A p.lle C-79 
(parte) 

ecclesiastica (Chiesa) 
comunale (Convento) 

Chiesa Santuario di S. Maria di 
Calendano 

Diretto Decl. 09/10/1980 Fg. 54 p.lle 14-15-16-25 ecclesiastica 

Chiesa Santuario Madonna delle 
Grazie 

diretto DDR 25/05/2006 Fg. 38 p.lla A ecclesiastica 

Edificio Piazza Margherita, 20 
(Palazzo Melodia) 

diretto DM 13/02/1984 Fg. 27/B p.lle 205-200 privata 

Edificio Piazza Margherita, 21-
22-23-24 (Palazzo Camerino) 

diretto DM 12/12/1991 Fg. 27/B p.lle 2564-209 privata 

Edificio Piazza Margherita, 4  diretto DM 13/03/1951 Fg 27/B p.lla 635 privata 

Edificio Piazza Margherita, 20  diretto 
DM 13/02/1984 
art.21 

Fg.27/B p.lla 205/27  privata 

Edificio via Cattedrale, 40 diretto DM 13/03/1951 Abbattuto e ricostruito privata 
Edificio via Imbriani (Palazzo 
Caputi Iambrenghi) 

diretto DM 15/07/1983 Fg 27/B p.lla 716 privata/comunale 

Edificio via Lariano, 25 diretto D.M. 13/03/1951 Fg 27/B p.lla 444/3 privata 

Edificio via Modesti, 40 diretto D.M. 13/03/1951 Fg 27/B p.lla 414 privata 
Edificio via Modesti, 18 diretto D.M. 13/03/1951 Fg 27/B p.lla 455/11-12 privata 

Edificio via Rocca, 2 diretto D.M. 13/03/1951 
Fg 27/B p.lla 833/13-
14-15 

privata 

Immobili via Carafa 8-10 e via 
Salomone, 2-4 

diretto DDR 22/11/2012 
Fg. 27 p.lla 1442/1-2-
12-13 

comunale 

Palazzo Avitaya piazza Regina 
Margherita 

diretto Not. 03/05/1922 Fg 27/B p.lla 546 comunale 

Palazzo dell’Episcopio diretto Decl. 15/06/1982 Fg 27/B p.lla 322 ecclesiastica 

54 / 166



                                                                                                                                19345Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-4-2026                                                                                   

 

Castello  Svevo-Piazza Federico II n. 4 – 70122 BARI – Tel. 080 5286111-   
Ex Convento di San Francesco della Scarpa – Via Pier l’Eremita n. 25 – 70122 BARI – Tel. 080 
5285231 

Palazzo Simi – Strada Lamberti n.1 70122 BARI – Tel. 080 5275451 

 

E mail: sbeap-ba@beniculturali.it - PEC: mbac-sabap-ba@mailcert.beniculturali.it 
Sito web:  www.sbap-ba.beniculturali.it  
Filename: C:\Users\Azzurra\Downloads\Allegato1_istruttoria Ruvo sett_2016_def.docx 

Palazzo Jatta diretto D.M. 12/03/1993 Fg 27/B p.lla 1224 Privato (?) 

Palazzo Pirlo Rubini diretto DDR 14/12/2009 Fg 27 p.lla 272 privata/ecclesiastica 

Palazzo Ruta diretto 
DDR 24/11/2010 
DDR 11/05/2011  

Fg. 27 p.lla 799/2-4-5 
p.lla 799/1-3 

comunale/privata 

Palazzo Spada diretto D.M. 23/05/1992 Fg. 27 p.lla 870 Privato (?) 

Masseria Caputi Iambrenghi diretto DDR 58/2011 Fg. 4 p.lla 22/5-8-9 privata 

Chiesa del Purgatorio e grotta di 
S. Cleto  

diretto Ope legis Fg. 27/B p.lla D ecclesiastica 

 
 

 
Responsabile del procedimento                                                                                             Il Soprintendente 
Arch. Lucia Patrizia Caliandro                                                                                  dott. Luigi LA ROCCA 
 
Tel. 080/5286280 
e-mail: luciapatrizia.caliandro@beniculturali.it 
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L’anno 2021, il giorno 

Responsabile del Procedimento, ing. D’Ingeo,
l’esame delle osservazioni regionali sul 

−

− l’ ssessore all’Urbanistica, ing. 
− il progettista del Piano, Direttore dell’Area Sviluppo Sostenibile e governo del territorio, 

Responsabile Unico del Procedimento, ing. Vincenzo D’Ingeo
− dell’Area Edilizia e Urbanistica
−

− la collaboratrice dell’arch. Fuzio, arch. Claudia Nacci

− l’A ’Ambiente e al
−

−

−

− arch. G. D’Arienzo
−

−

−

−
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−

−

−
l’ing. D’Ingeo dall’ing. Orlando

L’assessora Maraschio comunica di 

e delega l’arch. Lasorella a partecipare ai lavori 
L’assessore si allontana alle ore 

l’apposito

▪

•

−

−

−

•
–
−
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−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

− Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale dell’ambito paesaggis
−

−
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−

−

−

−

− Aree escluse ai sensi del comma 2 dell’art.142 del Dlgs 42/2004
−

−

−

− –

−

−

−

− –

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

61 / 166



19352                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-4-2026

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−
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• –

murgia" e "La Puglia centrale”
•

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−
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−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

–

▪

uso civico che tenga conto dell’intero parere di cui all’allegato C della DGR 848/2021 e non 

▪

’art. 25.3, co. 2 delle 
erroneamente la procedura dell’accertamento di compatibilità paesaggistica piuttosto che 

’autorizzazione paesaggistica per le aree individuate come BP –

▪

▪

Alle ore 11:30 si allontana l’arch. D’Arienzo.
… segue
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▪

’

modo, il PUG non contiene una puntuale disamina in merito al rispetto della normativa d’uso 

l’

d’uso e
“Alta Murgia” e 

“La entrale”

normativa d’uso e degli obiettivi di qualità relativi agli Ambiti di paesaggio “Alta 
Murgia” e “La entrale”

▪

integrativa avente ad oggetto “

obiettivi di qualità relativi agli ambiti di paesaggio "Alta Murgia" e "La Puglia Centrale”.

▪

salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6 delle NTA del PPTR.

▪

Si rileva che l’UCP Paesaggio Rurale interferisce con i contesti Periurbani SCP 1.2 Contesto 
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l’opportunità di prevedere una specifica disciplina di tutela per quella porzione 
dell’UCP paesaggio rurale che interferisce con i margini urbani e pur presentando i 

▪

onferenza l’inserimento nelle NTA 
del PUG/S dell’art. 25.8/S l’

identificato come “Parco Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione delle Torri e dei Casali 
del Nord barese”, la cui valen

2. Esso ricomprende paesaggi perimetrati ai sensi dell’art. 78, co. 3, lettera a) delle NTA del 

−
come peritrato nell’elaborato PS1.3, comprende il contesto rurale “CR1 –
rurale della campagna produttiva”;

−

infrastrutturale, svolgono un ruolo di “mediazione” tra i contesti a vocazione 

Il sub paesaggio 2, come peritrato nell’elaborato PS1.3, comprende: “SCP 1.2 
esto periurbano di rigenerazione a valenza panoramico”, “SCP 1.1 Contesto 
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Periurbano di rigenerazione da riqualificare e completare” e “SCP 2.2 Contesto 
periurbano di valorizzazione e di salvaguardia”.

di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 16.3 e in particolare, fatta eccezione per quelli 

obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art

fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve 
essere realizzata in modo da mitigare l’im

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate a

dell’accertamento dell’avvenuto recupero di una superficie equivalente a quella di cui si 
chiede l’ampliamento stesso avendo cura di preservare, nell’individuazione dell’area di 
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Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già 
oggetto di coltivazione deve essere trasmessa all’Ammini
dell’accertamento di compatibilità paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di 
Recupero, esteso all’intera area di cava e comprensivo di azioni ed interventi riguardanti 
l’area già coltivata e recuperata. Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle 

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano 

rcorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 

rurali dal PPTR, ai fini della salvaguardia ed utilizzazione dell’ulteriore contesto, è 

− –

− –
dell’edilizia e dei beni rurali; 

−

−

−
–

à dell’assetto urbano (DGR 2753/2010); 
−

−

−
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A8) mutamenti di destinazioni d’uso di edifici esis
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fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. L’insta
essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la struttura insediativa 

consentita, attraverso organici progetti di comparto, nel rispetto dell’assetto della 

−

−

−
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La nuova edificazione dovrà assecondare la giacitura, l’orientamento e la trama 

1444/1968). In particolare dovrà essere assicurato nell’organizzazione delle aree a 
verde il rispetto del sesto d’impianto delle alberatu

limitrofe e comunque in caso di espianto, il reimpianto dovrà avvenire all’interno 

all’interno della sagoma del fabbricato o in aderenza ad uno dei lati dello stesso; 

à essere coerente con l’andamento morfologico delle 

8.1 Nel rispetto delle norme per l’accertamento 

c3) realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esist
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migliorarne l’efficienza energetica.

▪

La Regione, pur condividendo l’impostazione generale della proposta normativa, si riserva di 

sub paesaggio 1 “Il paesaggio rurale”
“ urbano”

▪

apposizione dell’UCP 

zione dell’UCP 

▪

▪

▪

delle aree di cui all’art
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▪

’

e della conseguente classificazione delle aree tratturali ai sensi dell’art. 6 

− se ricadente all’interno delle aree di cui all’art. 142, co. 2 e 3 DLgs 42/2004,

− se esterno al perimetro delle aree di cui all’art. 142

▪

▪

La Regione precisa che il regime proposto potrà variare a seguito dell’approvazione del 

▪

▪

probabile refuso nel PPTR relativo al vincolo dell’area archeologica denominata 
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▪

asseria Sant’Eugenio, a 

▪

nell’odierna 
dovranno essere implementate con ulteriori beni vincolati presenti nell’elenco che il 

▪

▪

Perimetrazione delle Aree escluse dalle disposizioni del co. 1 dell’art. 142 del DLgs 
42/2004 e degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91, 

▪

Il PUG non individua le aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004.

È necessario che il PUG individui le aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004, 
in ottemperanza a quanto disposto del comma 5 dell’art. 38 delle NTA del PPTR. Al 

le aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004, sarà necessario acquisire 

▪

nde atto dei rilievi regionali e deposita agli atti della CdS l’elaborato grafico 
“Perimetrazione delle Aree escluse dalle disposizioni del co. 1 dell'art. 142 del Dlgs 
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42/2004 e degli UCP esclusi dall'accertamento di compatibilità paesaggistica”

945 del 12/05/2015 in merito alla rappresentazione delle aree di cui all’art. 142, co. 2 del D. 

− PS 1.5.1 Perimetrazione delle aree escluse dalle disposizioni del co.1 dell’art.142 del 

− PS 1.5.2 Perimetrazione degli UCP esclusi dall’accertamento di compatibilità 

− PS.1.5.3 Perimetrazione delle aree (BP e UCP) escluse dalle disposizioni dell’art.142 

▪

▪

classificazione delle originarie Unità Territoriali (UT) in “Segnalazioni archeologiche” o “Aree 
a rischio archeologico”

▪

l’

“Segnalazioni archeologiche” o “Aree a rischio archeologico”.
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Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.11 comma 9 della L.R. 20/2001.

per l’esame delle osservazioni regionali sul

all’Urbanistica

Arch. Giuseppe D’Arienzo, funzionario del servizio Osservatorio Abusivismo e usi civici;

Assessore all’Urbanistica

Ing. Vincenzo D’Ingeo dell’Area Sviluppo Sosten

dell’arch.

l’ing. Vincenzo D’Ingeo.

L’assessora 
’

all’esame

originarie Unità Territoriali (UT) in “Segnalazioni archeologiche” o “Aree a rischio archeologico”. 
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All’art. 

7. La Soprintendenza potrà richiedere l’esecuzione di saggi 

Analogamente ritiene che i co. 4 e 5 dell’art. 25.7.2/S  e dell’art. 25.7.3/S 

5. La Soprintendenza potrà richiedere l’esecuzione di saggi preliminari di scavo finalizzati all'individuazione 

formazioni carsiche e solchi erosivi di particolare pregio naturalistico e paesaggistico. Il contesto rientra nell’area a 
Parco dell’Alta Murgia 

– Speciale “Area delle gravine”.
L’ampiezza degli spazi, la presenza cospicua di boschi e macchia e la bassissima de
jazzi, pagliari…) rappresentano un elemento identitario di

esistente favorendo l’educazione ambiental
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del Parco dell’Alta Murgia e del relativo 

Destinazione d’uso: funzioni agricole (compresa quella selvicolturale e la zootecnia),
parco dell’Alta Murgia.

Tenuto conto, altresì, dell’imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone gravate da usi civici di cui all’articolo 142, 

nell’area a Parco dell’Alta Murgia.

–
Speciale “Area delle gravine”, 

’educazione ambientale e la fruizione turistica e sportiva del contesto.

del Parco dell’Alta Murgia e del relativo 

Destinazione d’uso: funzioni agricole (compresa la silvicoltura e la zootec
parco dell’Alta Murgia.

Tenuto conto, altresì, dell’imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone gravate da usi civici di cui all’articolo 142, 
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: attività terziarie produttive connesse all’agricoltura, attività ricettive quali

nell’ambito di complessi –

dell’alloggio del conduttore (come definito dal R.E.).

e con ricostruzione finalizzati all’attività produttiva agricola e della filiera

del Parco dell’Alta Murgia e del relativo 

e negli artt. 7 e 8 delle NTA del Parco dell’Alta Murgia.

Tenuto conto, altresì, dell’imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone gravate da usi civici di cui all’articolo 142, 

: attività terziarie produttive connesse all’agricoltura, attività ricettive quali

nell’ambito di complessi –

dell’alloggio del conduttore (come definito dal R.E.).

Valgono le prescrizioni riportate negli artt. 7 e 8 delle NTA del Parco dell’Alta Murgia.

Tenuto conto, altresì, dell’imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone gravate da usi civici di cui all’articolo 142, 

Alle ore 11:30 si allontanano dalla seduta l’arch. D’Arienzo, l’arch.Capurso e il dott. Zaccaria.

Si procede con l’esame dei rilievi urbanist
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delle osservazioni accolte dal Coniglio Comunale, viene chiarito che nell’allegato alla relazione generale del 
PUG adottato, denominato “APPENDICE – IMENSIONAMENTO URBANISTICO” viene riportato che, 



dislocate in modo razionale e ragionato con: l’armatura viaria esistente e strategicamente 



vicinanza del Tratturo Barletta Grumo, ed è normata con puntuale richiamo all’osservanza delle 

 l’area a nord, invece, ad ovest e ridosso della SP per Terlizzi, completa l’areale produttivo per il 

Gli effetti prodotti dall’accoglimento o parziale accoglimento delle osservazioni da parte del Consiglio 

La possibile attuazione delle previsioni del PUG/S per il CU5.3, ovvero l’inserimento del contesto produttivo

richieste di insediamento di un’attività produ

uno, se ne condiziona l’insediamento alla costituzione di un consorzio delle imp
integralmente gli oneri per l’insediamento e la successiva gestione delle attività produttive. Predisposizione, 
su apposita disposizione del Consiglio Comunale, di specifico P.I.P. esteso all’intera area, integrato alle 

Alle 11.55 si aggiunge ai partecipanti, l’ing. Giuseppe Orlando.

Per quanto attiene alla previsione del “
”, dalle immagini di seguito riportate si evince chiaramente che l’impronta del CU 5.1 
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Si segnala inoltre la presenza di alcune varianti puntuali ai sensi dell’art. 8 del dpr 160/2010 ed art.5 del dpr 

Relativamente al contesto “ nto”
– – –

Di contro l’approfondimento dell’analisi dello stato fisico e giuridico dei luoghi operata dal comune a 

La possibile attuazione delle previsioni del PUG/S per i comparti TR1 e TR2 del CU5.2, ovvero l’inserimento 

concretizzarsi delle seguenti condizioni: l’avvenuta attuazione dei comparti di riqualificazione RQ1 ed RQ2, 

di insediamento di un’attività produttiva di dimensioni e caratteristiche tali da 

siano in numero superiore a uno, se ne condiziona l’insediament

l’insediamento e la successiva gestione degli impianti infrastrutturale della zona. 

5 si aggiunge ai partecipanti, l’
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Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.11 comma 9 della L.R. 20/2001.

per l’esame delle osservazioni regionali sul

vv. Anna Grazia Maraschio: Assessora regionale all’Urbanistica

ing. Nicola Giordano: Assessore all’Urbanistica 

ng. Vincenzo D’Ingeo: Progettista del Piano e Direttore dell’A

rice dell’arch. N.Fuzio

Assume la funzione di segretario verbalizzante l’ing. Vincenzo D’Ingeo.

L’assessora Maraschio saluta i presenti 

dall’approfondimento della pregressa a
ricognizioni superficiali ed indagini sul territorio, studi accademici e approfondimenti nell’ambito 
dell’archeologia preventiva, sono stati individuati i seguenti siti maggiormente rappresentativi dell’ambito 

più atti ad una perimetrazione e definizione dell’estensione, non solo nei termini del 
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omune inoltre propone di conservare l’atlante allegato alla relazione del PUG riportante le schede dei 

propone di classificare l’area archeologica denominata “Patanella” come Bene Paesaggistico 

propone di mantenere l’attuale norma relativa all’area urbana a rischio a

perimetrazione contenuta nell’elab

Alle ore 10.30 lasciano i lavori della conferenza il dott. Italo Muntoni, l’arch. Luigia Capurso l’ing.Giuseppe 
e l’ing. Barbara Loconsole

Si procede con l’esame dei rilievi urbanistici.

Si rilevano alcune carenze nell’analisi sullo stato di attuazione del Piano vigente lì dove sono state riportate, nella 
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Dall’elaborato ALLEGATO ALLA RELAZIONE GENERALE: DIMENSIONAMENTO URBANISTICO, si evince quanto 





omogenee “B”, oggi contesti urbani CU3 –

previsto l’insediamento di 

 mc 31.612 all’interno del distretto perequativo R1;
 mc 44.705 all’interno del distretto perequativo R2 (successivamente soppresso);
 mc 73.100 all’interno del distretto perequativo R3.





volumetrica dell’area 




procedere alla cessione volontaria e non onerosa dell’intera area interes

superficie fondiaria del lotto, e nella rimanente area è ammessa l’edificazione in loco delle 
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–

Nell’elaborato ALLEGATO ALLA RELAZIONE GENERALE: DIMENSIONAMENTO URBANISTICO, vengono 



 come si è avuto modo di significare all’interno del Piano ed in conferenza di copianificazione (2016), 
le quantità generali afferenti le volumetrie residenziali sono espresse e quindi ubicate nei “distretti 
perequativi”
rappresentano un corretto “riordino strutturale” del contorno urbano. Ciò è coerente con i relativi 
aspetti tematici sollevati nel PPTR volti ad evitare, tra l’altro, ulteriori “diramazioni” (sporadiche, 
lineari e/o puntuali) invasive dell’urbe nell’agro;

 la ubicazione delle nuove aree residenziali in “espansione”, meglio e più correttamente secondo 
letteratura disciplinare dovrebbe usarsi l’accezione “ ”, 
assorbenti tra l’atro in parte le quantità rinvenienti dalle aree a vincolo di PRG caducato, sono 



Gli effetti prodotti dall’accoglimento o parziale accoglimen
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









Ovvero rispetto alle previsioni del PUG adottato, l’operato del Consiglio Comunale (in accoglimento e/o 

riferimento anche ai contesti periurbani SC P 2.1. SC P 2.3 e parte dell’SC P 2.2), con rinvio della attuazione 

nazionali (DM 1444/68) e regionali non può costituire (esclusivamente) “il criterio” fondativo del pi

ell’esistente, al risparmio di suolo, alla tutela e valorizzazione 
dell’ambiente, del paesaggio, dei beni culturali, allo sviluppo sostenibile.
Il DRAG ha definitivamente chiarito che i “Criteri per la formazione degli strumenti urbanistici e per il 

o del fabbisogno residenziale e produttivo” prescritti dalla Delibera di Giunta Regionale n.6320 del 
13.11.1989, non costituiscono l’unica operazione tecnica fondativa del dimensionamento del piano; ovvero 

Dalla sovrapposizione tra l’impronta della zonizzazione del PRG per il centro urbano e la corrispondente per 

osservazioni sono stati ridotti a R1 ed R3), ovvero il PUG ripropone l’impianto urbanistico per il centro 

un blocco dell’attività edilizia anche per i Comparti dotati di strumentazione attuativa approvata da

Alle ore 11.25 si allontana l’assessora Maraschio che delega l’arch. Lasorella.
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dell’attuazione dei compa
inchieste giudiziarie ritiene condivisibile l’ipotesi di dimensionamento di nuove zone di espansione 

ica dell’art. 104/p delle NTA nei seguenti termini:

“Le volumetrie di atterraggio dei crediti edilizi nei distretti perequativi R1 ed R3 non dovranno aggiungersi 

31 “compensazione urbanistica”
“crediti edilizi”

art.33 “perequazione e distretti perequativi”
rt.34 “perequazione e modalità attuative”

art.35 “perequazione urbanistica criteri generali”.

alla conferenza e delega l’assessore Giordano.

n riferimento ai servizi, l’analisi contenuta nell’elaborato “QC6.3 – Analisi degli standard” rappresenta gli st

La ricognizione operata con l’UTC, in aggiornamento ai dati riportati nella relazione integrativa del PRG, 
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attiene l’espansione residenziale, la ritipizzazione di quattro aree su cui il P.R.G. aveva apposto il vincolo a
standard di quartiere e l’introduzione di tre nuovi distretti perequativi (R1 – – R3 di cui l’R2 risulta 

esse oggi espressi; l’ultima, nonostante generi crediti volumetrici, delocali
, nella disponibilità dell’amministrazione 






e, bisogna aggiungere le aree destinate a standard all’interno dei nuovi distretti 

nella disponibilità dell’Amministrazione Pubblica all’atto delle conven


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rappresenta che ha aggiornato l’elaborato Tav.QC5.3 dove sono state rappresentate le 

nell’a
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effetti la mancanza della sigla “C4”

l’art.104/p va integrato alla luce delle determinazioni sopra riportate.

integrazione dell’art.104/p Distretto perequativo 
R3, con l’

L’ampliamento della zona CU 5.

“

”
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la zona “ ”

l’attività, si applica la destina

suggerisce di riportare i parametri della zona B9 nell’art. 99/p.
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di cui all’art.856 del codice civile; le volumetrie residenziali do

iguarda il rilievo relativo al “Distretto Perequativo R2” la Sezione Urbanistica chiarisce che R2 
è stato riportato nell’art.94/P a pag.118 delle NTE pur risultando soppresso così come si evince 
nell’art.104/P. 
R2 è riportato anche nel sommario all’art.10
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L’anno 2021, il giorno 

Responsabile del Procedimento, ing. D’Ingeo,
l’e

−

−

− il progettista del Piano, Direttore dell’Area Sviluppo Sostenibile e governo del territorio, 
Responsabile Unico del Procedimento, ing. Vincenzo D’Ingeo

− la collaboratrice dell’arch. Fuzio, 

− l’Assessore all’Ambiente e al Territorio, 
−

−

−

−

−

−

l’ing. D’In dall’ing. Orlando
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L’

l’apposito

facendo specifico riferimento alle misure di salvaguardia ed utilizzazione dell’UCP 

▪

▪

modificare l’art. 25.7.1/S come di seg

inquadrati all’interno del Piano di Recupero, 

…
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7. La Soprintendenza potrà richiedere l’esecuzione di saggi preliminari di scavo 

…

…

i 9 e 10 dell’art. 25.7.1 vanno modificati come di seguito (le modifiche/integrazioni 
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Il Ministero chiede di integrare l’art. 25.7.
“13. E’ vietata l’installazione di antenne per servizi radiomobili non domestici.

14. E’ vietata la sostituzione edilizia, se non in casi di carattere strutturale previo 

▪

▪

▪

5. La Soprintendenza potrà richiedere l’esecuzione di saggi 

“6.4 Nel caso di rifacimento di trattamenti superficiali esterni prospicienti le strade 

, travertino e simili”
l’art. 25.7.2/S va integrato con i seguenti due commi:
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“

paesaggio per la città metropolitana di Bari, ai sensi dell’art. 10 comma 4 lett. g del 

”.
’art. 25.7.3/S 

“

paesaggio per la città metropolitana di Bari, ai sensi dell’art. 10 comma 4 lett.
”

▪

▪

Alle ore 10:45 l’Assessora Maraschio si allontana, delegando l’arch. Lasorella
l’Assessore all’Urbanistica

Alle ore 11:40 entra in Conferenza l’arch. Francesco Giovanni Merafina, funzionario del 

a’ lettura della proposta normativa predisposta dal Comune sull’UCP –

▪

–

rurali di cui all’art. 25.8/S delle NTA del PUG, manca “alle tipologie edilizie e 
dei paesaggi agrari tradizionali” di cui all’art. 83, co. 2, lett. a.2) 
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▪

▪

“tipologie edilizie compatibili con i caratteri del contesto in 
esame” dell’art. 25.8/S come di 

“le tipologie edilizie dovranno essere compatibili con i 
…”

▪

D’altro canto, a seguito di lungo e argomentato confronto, vista la specifica 
–

In particolare, il comma 7, lett. b8) dell’art. 25.8/S andrebbe 

“ –
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”

▪

▪

“Sub paesaggio 2 

margine urbano, svolgono un ruolo di “mediazione” tra i contesti a vocazione 

Il sub paesaggio 2, come perimetrato nell’elaborato PS1.3, comprende
: “SCP 1.2 Contesto periurbano di rigenerazione a valenza panoramico”, “SCP 1.1 

Contesto peri urbano di rigenerazione da riqualificare e completare” e “SCP 2.2 Contesto peri 
urbano di valorizzazione e di salvaguardia”

saggio 1 che per il Sub paesaggio 2 va inserito il comma 6 dell’art. 83 

ad ovest dell’abitato, ricadente ne
▪

▪

Perimetrazione delle Aree escluse dalle disposizioni del co. 1 dell’art. 142 del DLgs 42/2004 
dall’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91, co. 9 delle 

▪

Il PUG non individua le aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004.

necessario che il PUG individui le aree di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004, in 
ottemperanza a quanto disposto del comma 5 dell’art. 38 delle NTA del PPTR. Al fine di 

di cui all’art. 142, co. 2 del DLgs 42/2004, sarà necessario acquisire copia della 
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▪

dell’art. 142 del DLgs 42/2004 formulata dal Comune anche alla luce di quanto precisato 

▪

▪

▪

UCP Luoghi panoramici del PPTR come definiti all’art. 85 delle NTA del PPTR.

▪

▪

▪

▪

Il Ministero chiede di integrare l’a a2) circa l’oc
“, anche parzialmente,” ) dell’art. 2

“… 
”
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▪

La Regione chiede di modificare l’art. 26.2/S eliminando il comma 2 e 

uoghi panoramici dovrà contenere anche l’art. 27.3/S 
del PUG “Areale di interesse panoramico di contestualizzazione ambientale urbano da 
tutelare e valorizzare”. La parte relativa alla disciplina per le S

integrare l’art. 88 delle NTA del PPTR prevedendo “
” “ ” “ ”

▪

L’arch. Sylo

▪

shapefile “assi visuali 
urbani”
▪

– CC.CC/Cortina dei corridoi culturali di cui all’art. 25.7.2/S delle NTA come 

▪

▪

’
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modo, il PUG non contiene una puntuale disamina in merito al rispetto della normativa d’uso 

l’

d’uso e
“Alta Murgia” e 

“La entrale”

normativa d’uso e degli obiettivi di qualità relativi agli Ambiti di paesaggio “Alta 
Murgia” e “La entrale”

▪

“Valutazione

Puglia Centrale””

L’apparato normativo aggiornato a seguito delle integrazioni prodotte dal Comune in 

In particolare, l’art. 14/S richiama gli 

qualità e della normativa d’uso definiti per gli Ambiti territoriali che interessano il territorio 
– passaggio anch’esso fondato su una preliminare verifica di 

vamente alle direttive richiamate nella Sezione C2 delle schede d’Ambito interessate 
– come peraltro riportato nell’intestazione di detti articoli –

sezioni C2 delle schede d’Ambito interessate.

one C2 delle schede d’Ambito 
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▪

▪

▪

a che detta variante, ad oggi, non ha completato l’iter 

▪

▪

“

virtù delle norme derogatorie soprarichiamate, qualora venga dismessa l’attività, si applica 
”

▪

▪

“
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”

si provvederà ad effettuare l’adeguamento delle definizioni 

dimensionamento del piano così come previsto dall’art. 2, co. 4 della LR 11/2017.
▪

▪

Per quel che riguarda l’integrazione dell’art. 104 delle NTA del PUG così come 

–

Est dell’abitato, all’interno dei quali potrà trovare ubicazione una fascia di circa 50 metri profonda (comprensiva 

: è prevista la destinazione d’uso residenziale. Sono 

fra facciate: ≥ H dell'edificio più alto; minimo assoluto mt 10 

110 / 166



                                                                                                                                19401Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-4-2026                                                                                   

fra facciate e testate: ≥ 2/3 H dell'edificio più alto; min. assoluto mt 10 fra testate: ≥ 1/2 H dell'edificio
per strade con L ≤ 7 mt : mt 5,00 (b) per strade con 7mt<L≤15mt:mt 7,50(b) 

Area minima dell’intervento: distretto perequativo (R1). E’ consentito l’utilizzo del pianterreno dei fabbricati residenziali per esercizi commerciali 
L’attuazione del Distretto Perequativo è vincolata alla cessione volontaria e non onerosa alla 

relative agli insediamenti residenziali previsti. L’A.D.E., così ceduta, sarà destinata ad ospitare L’attuazione del DistreP.A. del 40% della superficie denominata A.C.E., affinché venga quest’ultima destinata alla dall’indice territoriale su tutto il distretto. l’edilizia privata. secondo le modalità attuative indicate dalla L.R. 20/2001. E’ prioritaria l’assegnazione dei suoli 
Il Distretto R1 e più precisamente la porzione di A.C.E. riservata all’edilizia privata, ospiterà i crediti edilizi maturati dai proprietari dei suoli ricadenti nell’AREA B7 all’interno del Contesto 

all’articolo “ ” contenuto nelle presenti NTA.
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porzioni di A.C.E. per l’edilizia sociale da parte dei proprietari dei suoli ricadenti nei distrett

destinazione d’uso residenziale. Sono consentite anche attività 

– –
fra facciate: ≥ H dell'edificio più alto; minimo assoluto mt 10 fra facciate e testate: ≥ 2/3 H dell'edificio più alto; min. assoluto mt 10 fra testate: ≥ 1/2 H dell'edificio più alto 
per strade con L ≤ 7 mt : mt 5,00 (b) per strade con 7mt<L≤15mt:mt 7,50(b) 
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Area minima dell’intervento: distretto perequativo R3. 
E’ consentito l’utilizzo del pianterreno dei fabbricati residenziali per esercizi commerciali 
L’attuazione del Distretto Perequativo è vincolata alla cessione volontaria e non onerosa alla 

relative agli insediamenti residenziali previsti. L’A.D.E., così ceduta, sarà destinata ad ospitare 
L’attuazione del DistreP.A. del 40% della superficie denominata A.C.E., affinché venga quest’ultima destinata alla dall’indice territoriale su tutto il distretto. Verranno, per tale scopo, mantenuti gli stessi parametri e le stesse prescrizioni validi per l’edilizia privata. 

Il Distretto R3 e più precisamente la porzione di A.C.E. riservata all’edilizia privata, 
nell’AREA B6 all’interno 

modalità indicate all’articolo “ ” contenuto nelle presenti NTA.applicazione dell’ift e dell’Ic, nel distretto R3 va allocata, secondo gli “usi consentiti”,  i paramentri urbanistici” e le “Prescrizioni generali” indicati per l’R3, la volumetria riveniente dall’applicazione dell’ift pari a 0,5 mc/mq sull’area identific– particella 789, già ricompresa nel c.d. “Contratto di Quartiere II” 
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L’anno 2021, il giorno 

Responsabile del Procedimento, ing. D’Ingeo,
l’esame delle osservazioni regionali sul Piano Urbanistico Generale espresse 

−

− l’Assessore all’Urbanistica, ing. Nicola Giordano
− il progettista del Piano, Direttore dell’Area Sviluppo Sostenibile e governo del territorio, 

Responsabile Unico del Procedimento, ing. Vincenzo D’Ingeo
−

− l’Assessore all’Ambiente e al Territorio, 
−

−

−

−

−

−

per l’Ente Parco Alta Murgia
− arch. Maria Giovanna Dell’Aglio.

l’ing. D’Ingeo, dall’ing. Orlando
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L’Ente Parco precisa di aver reso un parere sul PUG nell’ambito della procedura di VAS, o

L’Ente Parco si riserva di verificare il corretto adempimento nell’adeguamento del PUG e ad 
esprimere nuovamente il parere prescritto nell’ambito della procedura

sulla scorta dell’apposito doc

MISURE DI SALVAGUARDIA E UTILIZZAZIONE E LE LINEE GUIDA DI CUI ALL’ART. 6 DELLE 

▪

l’art. 38 delle NTA del PPTR, se trattasi di “ ” e “
”.

▪
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effettivamente riportate all’interno dell’articolato;

“ ”

occorre rettificare l’art. 17/S in quanto nella definizione dei beni paesaggistici 

“immobili ed aree di notevole interesse pubblico”
occorre rettificare l’art. 20/S in quanto:

PUG contenuta nell’art. 20/S non vengono richiamate (seppur 

nella denominazione dell’UCP –

–

occorre rettificare l’art. 21.2/S eliminando nella denominazione dell’UCP –

occorre rettificare l’art. 21 /S eliminando ogni riferimento all’UCP –

occorre rettificare l’art. 22/S eliminando ogni riferimento alle aree costiere;

–
occorre eliminare l’art. 24.4/S in quanto l’UCP –

▪

▪
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▪

▪

▪

▪

“Gradini morfologici” 
invarianti strutturali del PUG, atteso che detti elementi non sono richiamati nell’art. 13/S 

“Gradini morfologici”

– disciplina che il PUG cita come “prescrizioni” ma che, essendo relativa 
come “misure di salvaguardia e 

utilizzazione” 

▪

▪

▪
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▪

▪

▪

▪

▪

richiamo dell’elaborato del PUG in cui le stesse sono rappresentate 

▪

▪
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▪

– Nella definizione degli interventi “non ammissibili” contenuta nelle 

d’uso 

In coerenza con l’art. 53 delle NTA del PPTR, si ritiene opportuno introdurre nella 
definizione degli interventi “non ammissibili” nelle aree interessate dalla presenza 

con gli obiettivi di qualità e con le normative d’uso di 

▪

▪

▪

– Manca il riferimento ai piani, progetti ed interventi “auspicabili” 

▪

▪
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–
“V ”)

▪

▪

▪

– “
”

▪

l’opportunità di 

Si evidenzia l’opportunità di ridefinire i versanti con un maggior livello di dettaglio, 

▪

▪

11:00 entrano l’Assessora Maraschio e l’arch. Sylos Labini

L’Assessora Maraschio comunica di aver letto e preso atto, condividendo le determinazioni 
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▪

preso atto della ricognizione effettuata nell’elaborato “Catasto delle Grotte e delle Cavità 
artificiali”, l’elaborato PS 1.1a 
all’UCP
riferimento alle schede contenute nel “Catasto delle Grotte e delle Cavità artificiali” allegato 

l’elaborato PS 1.1a eliminando il riferimento all’UCP

“Catasto delle Grotte e delle Cavità artificiali” allegato alla Relazione Geologica del 

▪

▪

▪

–

▪

▪

all’UCP –
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▪

▪

– Manca il riferimento ai piani, progetti ed interventi “auspicabili” 

▪

▪

▪

–

▪

▪
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▪

–

▪

▪

Alle ore 11:40 si allontana il Sindaco, che delega l’Assessore Giordano.
Alle ore 11:50 si allontanano l’arch. Lasorella e l’Assessora Maraschio, che delega l’ing. 

▪

–

nell’elaborato PS 1.2 in coerenza con quelle del PPTR.

ritiene opportuno integrare l’elenco delle 
riportate nell’art. 17/S delle NTA del PUG

definizione e la disciplina relative all’ –
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▪

▪

▪

“Siti Natura 2000 (SIC e 
ZPS)” e “Aree protette del Parco Nazionale dell’Alta Murgia”.

NTA del PUG la disciplina relativa alle invarianti “Siti Natura 2000 (SIC e ZPS)” e “Aree 
co Nazionale dell’Alta Murgia” in coerenza con la relativa disciplina 

▪

▪

▪

– Assumendo che la locuzione “invarianti sovraordinate” utilizzata nelle 
NTA del PUG corrisponda a quella di “Bene Paesaggistico” utilizzata dal PPTR, 
PUG individua i Siti Natura 2000 (corrispondenti all’UCP –

▪
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▪

▪

–
all’UCP 
relativa normativa definita dal PPTR. L’art. 

▪

▪

stata definita in ragione dell’estensione del bosco.

▪
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▪

Il Comune chiarisce che la destinazione urbanistica prevista dal PUG, ovvero un’area per 
compatibile con la normativa di tutela prevista dal PPTR per l’area 

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪
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▪

▪

▪

▪

L’art. 17/S delle NTA de

▪

rimando espresso al Piano del Parco dell’Alta Murgia nell’art. 23.2/S delle NTA
▪

▪
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▪

–

▪

▪

▪

– all’elaborato grafico “PS1.1 Invarianti Strutturali 
Sovraordinate” è errato in quanto detto elaborato è inesistente

necessario rettificare il riferimento relativo all’elaborato 

▪

▪
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▪

nell’art. 25.1/S delle NT

−

−
▪

▪

▪

L’art. 20/S

in coerenza con l’art. 79 delle NTA del PPTR.

▪

i segnalano le seguenti rettifiche da apportare all’art. 

− scheda d’ 8 “Arco Ionico 
Tarantino”

−
“1.2. le disposizioni normative contenute nel Titolo VI riguardanti le aree tutelate 

all’art. 142 del Codice e gli ulteriori contesti ricadenti nell’area 
oggetto di vincolo””

−
▪
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▪

L’arch. Dell’Aglio lascia la riunione alle ore 13:30

▪

di cui all’art. 76 delle NTA del 

▪

PUG non ha individuato la Masseria Sant’Eugenio, a sud del territorio comunale. Si chiedono 
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▪

Nell’ultimo aggiornamento della Tavola PS 1.3, il Comune ha 
Sant’Eugenio 

▪

all’elenco consegnato nel corso della 
aree di cui al comma 2 dell’art. 142 DLgs 42/2004

▪

rappresentato nell’Atlante esito di un ap

▪

▪

cui all’art. 23/S. Da un confronto con l’art. 81 delle NTA del PPTR si evince che non 

rdia di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR.

▪

verbale, si chiede di rettificare il co. 4 dell’art. 25.5/S del PUG 
sostituendo le parole “alla data di entrata in vigore del presente piano” con le parole “alla 

”.
▪
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▪

▪

▪

▪

▪

l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione ins

sia di contiguità e di integrazione delle forme d’uso e di fruizione visiva". 

▪

l’individuazione delle aree annesse come buffer geometrico anche in virtù di un

▪
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▪

disciplina di tutela di cui all’art. 23/S. Da un confronto con l’art. 82 delle NTA del PPTR si 

salvaguardia di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR.

▪

si segnala che il co. 5 dell’art. 25.6/S del 

▪

▪

▪

dell’elaborato “PS 1.3” del PUG fa riferimento esclusivamente alle invarianti strutturali del 

modificare la denominazione dell’elaborato 

▪

▪
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▪

ro competenza, effettuano l’individuazione 

▪

“

In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. ……. delle 

rasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 16.4 e in 
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scorci panoramici nell’ambito individuato, si applicano le seguenti prescrizioni:

−

−

−

−
(parte corrispondente all’ultimo solaio di copertura con o senza parapetto o nei casi 

…….. 
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In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. ……. delle 

contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 

a) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubica

b) segnaletica e cartellonistica stradale che compromettano l’intervisibilità e 
l’integrità percettiva delle visuali panoramiche;
c) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrit

Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica,

ientali dell’area oggetto di tutela;
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f) utilizzino pavimentazioni diverse dall’asfalto, privilegiando materiali locali, nei 

segnalino l’accesso al centro abitato 

g) escludano la cartellonistica pubblicitaria per tutta l’asta stradale e promuovano 

integrare le necessità dei vari fruitori predisponendo un’area riservata alla mobilità 

j) puntino a consolidare le alberature della viabilità trasversale all’asta per 

”
▪

▪

▪

▪

“Esplicitazione dello
con i progetti territoriali per il paesaggio del PPTR”

l’elaborato “PS1.
sintesi dei progetti strategici del PPTR”
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▪

“

”
e dell’elaborato “PS1. i sintesi dei progetti strategici del PPTR”

L’apparato normativo aggiornato a seguito delle integrazioni prodotte dal Comune in 

−
−
−
−

Il PUG dispone l’integrazione d

) nell’elaborato “Esplicitazione

territoriali per il paesaggio del PPTR”

▪

Il Comune condivide e si impegna ad integrare l’elaborato “Esplicitazione dello scenario 

saggio del PPTR”
▪

▪

vettoriale conformi al “modello logico” e al “modello fisico” definito dal PPTR. 
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▪

▪

▪

▪

–
invarianti strutturali non conformi all’art. 12 della LR 20/2001 ’art. 2 della

richiedono specifiche limitazioni d’uso e trasformazione, possono essere modificati a seguito 

scrittografica a firma di un tecnico abilitato e motivata istruttoria dell’ufficio tecnico (e/o 
ufficio di piano). Tali aggiornamenti devono essere trasmessi all’ente regionale e pubblicati 

”

dei perimetri delle invarianti strutturali previsti in quanto non conformi all’art. 12 della 
LR 20/2001, all’art. 2 della LR 20/2009 ed alle NTA del PPTR

▪

▪
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l’assessora Maraschio rientra in Conferenza e, letto 

dall’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione siglato in data 16

"L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartog

“modello logico” di cui al titolo VI delle NTA del PPTR e al “modello fisico” definito tramite 
la cartografia vettoriale di cui all’art.
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dall’art.11, commi 7 e 8, della L.R. 2001 “Norme generali di governo e 
uso del territorio”, la documentazione tecnico

dell’art. 11 

Con nota prot.n. 1321 del 9/07/2021, il Sindaco ha convocato, ai sensi dell’art.11 

Servizi,  ai fini del controllo di compatibilità del PUG al DRAG ai sensi dell’art. 11 della 
LR 20/2001 e dell’art. art. 96.1. b delle NTA del PPTR

seguito dell’esame degli elaborati trasmessi, ha rilevato difformità rispetto a quanto 
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2022, ha richiesto l’apertura di un tavolo 

all’attestazione di compatibilità del PUG. 

ha riscontrato con un’ulteriore richiesta di chiarimenti e 

QC1.5 PERMEABILITA’ DEGLI SPAZI APERTI URBANI Scala 1:5.000
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–

PS1.5.2 PERIMETRAZIONE UCP ESCLUSI DA ACCERTEMENTO DI COMPATIBILITA’ PAES. 

–
PP1.1 PREVISIONI PER LE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITA’ Scala 1:5.000
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PP1.3 MODALITA’ ATTUATIVE E PRIMO PROGRAMMA DI ATTUAZIONE Scala 1:5.000 

all’art. 142 co. 2 del Dlgs 42/2004 necessari all'aggiornamento del PPTR.
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–

–

–
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–

–

Aree di cui all’art. 142 co. 2 del Dlgs 42/2004
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ALL’AGGIORNAMENTO DEL PPTR AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA L.R. 20/2009

conseguente aggiornamento del PPTR ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 20/2009.
Preliminarmente si rappresenta che l’art. 96 co. 2 delle NTA del PPTR stabilisce che il 
parere di compatibilità paesaggistica è espresso, nell’ambito dei procedimenti 

linee guida di cui all’art.6;

AREE DI CUI ALL’ART. 142 CO. 2 DEL D.LGS 42/2004 E ALL’ART. 38 CO. 5 DELLE 

perimetrazione delle aree di cui all’art. 142, co. 2 del 
D.lgs. 42/2004 come previsto dall’art. 38 co. 5 delle NTA del PPTR il quale stabilisce 
che: “
dall’entrata in vigore del PPTR, i comuni, d'intesa con il Ministero e la Regione, 

comma 2 dell’articolo 142 del Codice”. 

“obiettivi generali”
Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici;
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“Obiettivi generali” di cui all’art. 27 delle NTA sono articolati in “ ”, 

“Gli interventi e le attività oggetto di 

essere coerenti con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui all’Elaborato 4.1 
nonché degli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’Elaborato 5 –

”.
Gli obiettivi generali e specifici del PPTR sono richiamati nel PUG all’art.14/S delle NTA. 

CONFORMITÀ RISPETTO ALLA NORMATIVA D’USO E AGLI OBIETTIVI DI QUALITÀ 
DI CUI ALLA SEZIONE C2 DELLA SCHEDA D’AMBITO DI RIFERIMENTO

(elab. 4.1), il PPTR, ai sensi dell’art. 135 co. 3 del D.lgs. n. 42/2004, definisce gli 

predisponendo le specifiche normative d’uso di cui alla Sezione C2 dell’Elaborato 5.
di Puglia ricade in parte nell’Ambito paesaggistico “La 

Puglia centrale” in particolare nella Figura territoriale e paesaggistica “La piana 
olivicola del nord barese” e in parte nell’Ambito paesaggistico “Alta Murgia” 
interessa la Figura territoriale “Altopiano murgiano”.

paesaggistica di cui alla sezione C2 delle schede d’ambito del PPTR suddivisi per 

MISURE DI SALVAGUARDIA E UTILIZZAZIONE E LE LINEE GUIDA DI CUI ALL’ART. 6 
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tra le Componenti Idrologiche i BP “Territori costieri”, “
” “ ” e UCP 

“ ”;
tra le Componenti geomorfologiche gli UCP “Geositi”, “Cordoni dunari”

di Caputi e Lama Ferratella e il tratto terminale di Lama dell’Aglio e Lama Giulia,

Il PUG riporta, in coerenza con il PPTR, la perimetrazione dell’UCP Aree soggette a 
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Con riferimento all’UCP 

L’apparato normativo di tale componente, definito dagli 

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accordo di co

Il PUG recepisce le geometrie dell’

L’apparato normativo di tale componente, definito dagli artt.  21.1/S e 21.3/S delle 

Il PUG aggiorna il PPTR in coerenza con l’aggiornamento della Carta 
Idrogeomorfologica regionale redatta dall’Autorità di Bacino. Con riferimento al 

PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come 
previsto dall’Accordo di co

Con riferimento all’UCP , ad esito della ricognizione operata, nell’ambito 
dell’aggiornamento della Carta Idrogeomorfologica regionale con l’Autorità di Bacino 
regionale, e da un confronto con il “ ” il PUG 
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Dall’analisi degli elaborati trasmessi si evince che lo shape file dell’UCP 

definita all’art. delle NTA e riportata nell’elaborato grafico 
L’apparato normativo di dette componenti è definito dagli artt. 21.1/S e 21.5/S delle 

nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come 
previsto dall’Accordo di co

Con riferimento all’UCP 

L’apparato normativo di tale componente, definito dagli 
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tra le Componenti botanico vegetazionali i BP “ ”.

anche le aree boscate percorse dal fuoco e un’ulteriore area boscata.

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accordo di co

quanto stabilito dall’art. 59  co.4 delle NTA del PPTR gli UCP 

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accordo di co
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Il PUG recepisce le geometrie dell’ –

è interessato dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia , 

è interessato dall’UCP 
denominato ZSC “ ” (cod. IT 9120007) le cui perimetrazioni sono riportate 
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tra le Componenti dei valori percettivi gli UCP “ ”.
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denominato “ ” già 

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accordo di co

di cui  all’art. 25.3/S
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nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come 
previsto dall’Accordo di co

Servizi, il PUG riporta diversamente dal PPTR  l’intero il tracciato tratturale 

Conferenza ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si 
rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come previsto dall’Accordo di co

Conferenza ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si 
rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come previsto dall’Accordo di co

strutturale un’ non classificata come UCP e definita “
” con una specifica disciplina. Al suo interno sono 
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Conferenza ha preso atto e condiviso quanto riportato nel PUG e per l’effetto si 
rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come previsto dall’Accordo di co

Il PUG aggiorna rispetto al PPTR l’UCP 
seguito dell’aggiornamento relativo agli UCP 

Per quanto concerne l’area di rispetto del 

delle aree di cui all’art. 142 co. 2 del D.lgs 42/2004.

un’area di rispetto dimensionata della profondità di 100 m ad eccezione di alcune 
componenti prossime al nucleo urbano per le quali l’area di rispetto assume una 

riportato nel PUG e per l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del 
PPTR come previsto dall’Accordo di co

Il PUG  ha introdotto alcune modifiche all’ –

Per quanto attiene agli aspetti normativi, il PUG ha recepito all’art. 25.1/S Indirizzi e 
l’art. 25.8/S, 

162 / 166



                                                                                                                                19453Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-4-2026                                                                                   

nel PUG e per l’effetto si rende necessario 
previsto dall’Accordo di co

Per quanto attiene agli aspetti normativi, il PUG ha recepito all’art. 26.1/S Indirizzi e 
Direttive di cui agli artt. 86 e 87  delle NTA del PPTR  ed ha aggiornato all’art. 26.2/S le 

all’art. 88 delle NTA del PPTR.

l’effetto si rende necessario aggiornare gli elaborati del PPTR come 
previsto dall’Accordo di co

interessando tutti gli ambiti paesaggistici come definiti all’art. 7 comma 4 e individuati 
all’art. 36. In particolare, ai sensi del comma 3 dell’
l’integrazione dei suddetti progetti nella pianificazione e programmazione regionale, 
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ecologica regionale, che delinea in chiave progettuale, secondo un’interpretazione 

Come esplicitato all’art. 15. 2/S delle NTA, elementi nodali della rete ecologica 

− elementi di naturalità, quali: lame e gravine; corsi d’acqua superficiali; delle 

− connessioni ecologiche: corsi d’acqua episodici; reticoli idrografici di connessione 

−

Come precisato all’art. 15.3/S delle NTA, nel PUG è stata definita una rete multimodale 

−
−
−
−
−
−
−

Come esplicitato all’art. 15.1/S delle NTA,

nell’urbanizzazione della campagna, la crescita del degrado. 
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L’azione principale del progetto strategico “Patto Città Campagna” nel PUG, è 

alla riduzione del consumo di suolo favorendo la competitività dell’agricoltura di 

partire dalle sue periferie e di rendere l’attività agricola periurbana orientata all’offerta 

−
−
All’art. 15.4/S delle NTA, sulla scorta della contestualizzazione ed individuazione delle 

l'art. 2, co. 8 della LR 20/2009 stabilisce che: "[…] L’aggiornamento di eventuali 
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il Ministero della Cultura ha comunicato di prendere atto dell’avvenuto 
recepimento, nell’ultima stesura del piano dei contenuti dei verbali delle sedute 

ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. b) 

Si propone infine, in virtù di quanto previsto dall’art. 3 dell’

20/2009, l’aggiornamento del PPTR così come innanzi evidenziato.
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